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PRE??0 DELLE ASSOCIAZIONI 


Torino a ‘domicilio e Provincie. 
Svizzérà e Roma!‘ uiv «Lloret 
Frangia : ..... 


e er baazonztibit e irta AB 
Inghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo » 60 


Germania”: 0, 0 
Grecia, Turchia ed Egitto (via'd’Ancona)... 


Mese L'2 251 Gli abbonamenti cominciano cold* 


Noti' 81 ‘dà 'eorso ‘a richiami se non è nità 
la fascla sotto cul sì spedisce Il giornale, 
Ciascuh'foglio cent. s. 


Torino, 14 gennaio 
o EIA 
L'INCHIESTA 


Noi abbiamo letta ‘attentamente la. relazione 
della Commissione, d'inchiesta sui fatti del 24 
e del 22 settembre-‘e. ci vediamo “indicate 
molte deposizioni. 

Ve ne hanno di ministri, di militari, di 
consiglieri comunali, di agenti della sicurezza 
pubblica, di persone note e di ignote. 

Altre deposizioni ci pare, si sarebbe do- 
vuto trovarvi; ma per ora vogliamo solo fare 
avvertire la mancanza di una, che si sarebbe 
sperato, di trovare la. prima .0,fra, le prime: 

È la deposizione del generale Alessandro 
Della Rovere, ministro, della «gQuerra; 

L'inchiesta, «secondo» era’stata ‘ordinata; do+ 
veva esser diretta: principalmente ‘ad accers 
fare. qual fosse Ja! parte: di responsabilità, che‘ 
spettava al ‘ministero | né?'casi Tutthòsi' del 21 
e 22 settembre, ì 

I ministri, a ‘cui l'inchiesta riferivasi, erano 
quindi quelli dell'interno e della guerra; del- 
l'interno da cui dipende la sicurezza pub- 
blica, della guerra da cui dipende il militare. 

La deposizione del ministro. dell'interno si 
trova, non quella; del ministro. ‘della guerra, 

E sì.che il.generale, Della; Royere aveva 
molte cose da dire! È 

Egli ci scriveva’ ìl''20 ottbre’ una lettera, 
che venne pubblicata’ nel foglio del 24, in cui 
dichiarava di non poter parlare in ‘quel'mo- 
mento, sia per lo iniziato ‘procedimento con: 
tro i militari implicati ‘in que” tristi casi; ‘sià 
per l'assenza de'snoi colleghi nel ministero. 

Ciò significa in modo abbastanza chiaro; 
che egli avrebbe parlato ia tempo opportuno. 

Il 24 ottobre la Camera nominava da Com- 
missione d’inchiesta. 

Questa non poteva avervidimenticata quella 
lettera; ma quando pure quella lettera non 

«gi fosse stata, era certo’ che il'iministro! della 
guerra doveva esser sentito. 

E non si può dubitare un istante che talè 
fosse l'intenzione della Commissione. 

Donde venne che.il generale Della Rovere 
non fu interrogato? 


Si risponde che la morte lo. ha sorpreso, 


e ciegli. ha recato; icon'sèi nella tomba gli 
schiarimenti chel si proponeva ‘di: porgere. 

Ma la morte noncha privato l’Italia di quel- 
l’egregio militare, chevil giorno 17 novem- 
bre, dopo pochi giorni di malattia. 

La Commissione ‘ebbe 3 settimane di tempo 
per avere da lui le ‘annunziate ‘dilucidazioni. 

Non P'ha fatto, perchè non poteva prevedere 
la sventura che colse Tui, la sua fam iglia ed 
il paese. = 

La Commissione, non ha preveduto! Ecco 
la ragione che si può addurre della mancanza 
della . deposizione del /génerale Della Hovere. 

Nella stessa guisa che la Commissione de- 
plora che il governo del Re non -abbia spie- 
gala hquella previllenza! che fera /ridiiiestà Galla 
gravità delle contingenze, non si potrebbe | 
medesimamente deplorare che Za Commissione 
non abbia spiegata quella, previdenza che era 
richiesta dalla gravità del suo. mandato? . 

Se il gen. Della Rovere avesse parlato, a- 
Yrebbe forse, ripetuto soltanto le spiegazioni 
date da’suoi. colleghi; forse ayrebbe avuto ad 
aggiungerne altre. Torino 6. l'Italia potreb- 
hero saper cose che restano coperte. d impe- 
netrabile velo. | 

Chiunque ha letto la Relazione, comprende 


di quale importanza sarelibe 'stata la deposi- 
zione del ministro della guerra | del soldato 
integerrimo che tuttii’ partiti erano avvezzi 
a stimare. 
Or bene, questo ' militire 1eale non'si è 
Sentito mentre viveva e si’ vuol Condannate 
ora che è morto, pemiprn nd - 
Lasciamo da parte che la Commissione cen- 
sura , il governo del Re,,..che. è quanto, dire 
tutto il ministero , mentre. di nove-| ministri 
non ne ha:intetrogati.che-due.; Gli. altrit; pos- 
sono difendersi.» Ma il-generale ‘Della Rovere 
non può: difendersi.» 1 sricivilodeizattt 
Ben potrà la carità versogtil estinta Pat 
fetto ed il ricordo di preziosa fmicizia" dé: 
Stiro eloquenti accenti‘ difesa ‘del ‘trapaito ; 
ma l’orazione più splendida non uguaglia Per. 
ficacîa che avrebbe avuta l'autorità della sua 
Parola. civas piaci ino. où 
Noi che abbiamo domandata l'inchiesta, che 
abbiamo insistito perchè ne fosse afirettata la 
Relazione, comprendendo come fosse urgente 
di rendere solenne ‘testimonianza alla nostra 
città, che al'‘di faorè fu creduta ‘travoltà da 
Spirito di vertigine"e: da'fremito di sommios* 
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mettia 


d'ogni:mese» 


sa, mentre fu vittima di deplorabili accidenti; 
non possiarno astenerci ‘dal’manifestare | inì- 


Pressione, dolotòsa che ha destato in' moi il. 


non, trovare, tra” documenti , la deposizione 
del. generale Della Rovere. 

Speriamo. che:sia apprezzato il sentimento 
che ci detta queste parole. Noi non facciamo 
recriminazioni, nè muoviamo accusa ‘alla Com: 
missione. Fu un' accidente doppiamente deplo- 
l'abile; fu ‘un’ imprevidenza come ‘tante altre. 
Però non dovevamo prescindere ‘dal far ossert 
Vare che qui trattasi di condannare ùn trapas- 
sato, che non ha potuto dare le spiegazioni ché 
aveva, promesse. La memoria del generale 
Alessandro. Della Rovere, dev'essere. cara; a 
noi tutti,.chè Ja, memoria degli uomini «che.si 
sono segnalati. per;.servigi.iresi,;alla: patria e 
per. rara lealtà «di carattere, è il»più:prezioso 
retaggio di una nazione civile. 

Se si ‘potesse far' parlare” il'‘morto! 

AR AA " 
LA POLITICA DI ‘COMPENSAZIONE 

Ecco l'articolo della Neve Freie Présse ‘di 
Vienna delP41 su Ja politica di compenso che 
Sì cerca inàugutare fra l’Austria e la Prussia, 
® di cui ci occupiamo più estesamente ‘sotto 
la rubrica delle notizie estere: 

« Trovammo in questi. ultimi tempi:nei gior- 
Dali. di Vienna insinuazioni misteriose riguardo 
alla maggiore o minore opportunità di un si- 
stema di compensazione. tra, l'Austria e la 
Prussia, ì 

««L’Austria, dice il realista politico di uno 
di questi giornali (il Fremdenblatt) non deve 
spaventarsene.. Se non c'è altro modo di as- 
sicurare l’esistenza della. Dieta germanica e 
accudire a’ suoi negozi,; che quello di, far con- 
cessioni, alla Prussia, perchè l’altra grande po- 
lenza tedesca, a' cui. soli. sforzi, è dovuta la 
conservazione della Dieta germanica e il raf- 
frenamento delle. eccentricità della, Prussia, 
non, pareggerebbe, mediante compensazioni, 
le concessioni necessarie, e non.ristabilirebbe 
in questo modo lequilibrio sturbato nelle con- 
dizioni delle potenze? a» 

«Esaminiamo di quale. natura potrebbero 
essere questi compensi. che. ristabilirebbero 
l'equilibrio fra i due più possenti, membri della 
Confederazione sturbato. per l’incorporazione 
dei ducati, a 

«Se ;deve essere questione in questo caso 
di un compenso da darsi all’Austria,;ciò non 
potrebbe essere se non alle spese del terri 
torio tedesco che rasenta le nostre frontiere. 
L’annessione dei ducati dovrebbe dunque es- 
sere compensata ‘all'Austria; ma non essendo 
il re di-Prussia in’ grado Vdie poter cedere del 
territorio sassone 0 bavarese; il compenso non 
potrebbe consistere che ‘in una porzione con- 
veniente della Slesia. In efféito è questo da 
gran tempo un soggetto di combinazioni, e 
sentimmo ‘più di ‘un réalfstà in politica trovare 
al tutto ‘conveniente che ‘l'Austria si lasciasse 
evincere mediante’ la cessione della contea di 
Glatz. Noi ‘non \esamineremo ‘se la ‘retroces- 
sione di questa ‘coritea della! Slesia ‘all'Austria 
sia tale da compensarla, ampiamente. Se po- 
tesse essere questione di un così fatto baratto, | 
PAustria'ci perderebbe in ogni caso. Ma qual 
è il governo prussiafio èhe oserebbè” éedere 
all'Austria parte! délla ‘Silesia; ancò a prezzo di 
un profitto considerevole? Ogni ‘volta che ‘si 
fece ‘allusione a simile traffico, una tempesta 
U’indignazione si sollevò'in'tuttà la stampa prus- 
siana.  Giammai la ‘rappresentariza  \iazionale 
della Prussia darebbe la'suà assoluzione a co- 
testo scambio di ‘territori. Sarebbe tolto’ più | 
facilé al governo prussianò ‘di rinunciare -ad | 
ogni pretensione “su 16 Slesvig-Holstein'che' di 
comperatne l’aftiiazione mediante cessione di 
territorio ‘in Tslésia. 


| 


« Ammettiamo per un istante, che i gabi- 
netti di Vienna e di Berlino si intendano per 
un compenso reciproco su queste, basi; am- 


o che l’Austria ci guadagni quanto 


Feniiaio 


la Prussia; e‘che'la Germania non. ne «senta 
alcun ‘pregiudizio, il +clié erebbe' pur 
tuttavia provare; il'hostto”retlista in” politica 
non dovrà farsi illusione”su la portata-di que- 
Sto. riordinamento della Germania. Tnnanzi 
tutto, l'attuazione di una tale polica incontre- 
rebbe in Germania stessa ostacoli.che devonsi 
apprezzare ;. e l'estero, sovratutto il gabinetto 
delle Tuileries,  protesterebbe. contro questo 
riordinamento della Germania; contro l’aboli= 
zione della Dieta germanica; come ‘perturba: 
zione delle ‘condizioni più essenziali dell’equi- 
librio europeo, 

«La guerra contro la Frància napoleonica; 
tale sarebbe la, conseguenza della politica di 
compenso che, ciecamente sarebbe raccoman- 
data ai. gabinetti di Vienna e di Berlino. Il rea- 
listavimi politica:sa egli bene che significherebbe 
una ‘simile: guerra? Noi'non siamo sicuri abs 
bastanza dellè‘conseguenze d'una: tale ‘cata: 
strofe per aspettarne qualcosa di ‘buono per 
la‘causa del diritto e della libertà, e%se Pal: 
leanza atistro-prussiana' lia per iscopo ‘di ‘cò- 
stiliire una guarentigia del mantenimento 
della. pace europea, dovrà guardarsi anzi. tutto 
dallo spingersi giù pel piano inclinato dei 
compensi, di qualunque ; natura. possano es- 
sere. » 


Pero IS Di si 


Riceviamo da Nuova York ‘un'elegarite vo- 
metto in.cui sono. ri {ti.i discorsi. pro- 
DOO eni doi p 
del banchetto dato .nelle sale del club, del. 
PUnion League da eminenti cittadini di Nuova 
York al signor Goldwin'Smith, regio profes- 
sore di storia ‘moderna "nella Università di 
Oxford in Inghilterra, ‘come’ ‘omaggio all'in 
gegno e at  principii liberali ‘del dottissimo 
storico e a un fempo,; caldo favoreggiatot8 
della causa per..cui combatte il Nord, Il ban- 
chetto era presieduto dal signor Carlo Butler, 
Fra le: persone »che iniziarono quella” dimo» 
sti'azione, ‘notiamo specialmente i nomi ‘dei 
Signori OraZio' Gréely'della Wribune di Nuova 
York, Raymond del ‘‘New-York-Times, pro? 
fessore Vincenzo Botta, è Godwin" dell’ Eve- 
ning-Post. Fra gli intervenuti figurano fra gli 
altri il celebre generale Butler, lo. storico Bah- 
eroft, il rev. Entico,,Ward. Beecher, Augusto 
Laugel, il rev. Cleveland:Coxe, vescovo eoadiu- | 
tore, G. G! Gtirtis @ Pietro Cooper. 

Dopo.il discorso d'apertura pronincitito dal | 
presidente, ventie Tetto um indirizzo al celebre | 
professore inglese, in cui si rammenta l’opera 
venefica dei pubblicisti europei in favore della 
causa. della. libertà americana; è -specialmente 
l'influsso «della lettera scrittà dal: sig. Goldwin ; 
Smith ‘ad ‘un w0%/9 che: faceva: parte ‘della | 
Società per. l'indipendenza del Sud'; e nell 
quale si fa rimprovero -a quella ‘unione/di no- 
mini. potenti di voler rendere « complice 
l'Inghilterra nella creazione di un grande im- 
pero. di schiavi, è nella sua futura estetisioné 
dalla tomba. di: Washington alla, reggia. di 
Montezuma.» L'indirizzo: aggiunge che.« Ja 
malignità: che' ‘trova. la ‘sua. espressione nel 
limes di Londra era quella di'‘un' partito; e 
nom del popolo ‘inglese. » Esso conchiude con 
le seguenti osservazioni su le attinénzé ‘fu- | 
ture dell'America con l'Europa; , i 

« L'Europa. non deve temere..che;. quando 
questa ribellione: .sia soppressa; e ila. schiavitù | 
estinta, il popolo americatio; desideroso *qualè | 
è di far ritorno ‘alle sue industri. vecupaziohi | 
della - pace, voglia ritenere in'’catmpo'i studi | 
grandi eserciti, eccetto che i govethi 6uropei, 
con un'ulteriore ingerenza ne’ nioshri. affari! ci 
abbiano a costringere a continuare. il conflitto | 
(applausi). In questo. caso,..che Dio possa ri- 
muovere, noi esperimenteremo un'altra; volta, 
per usare. le. vostre.stesse eloquenti. parole, 
che « questa grandé società «del ‘lavoro, 1coti 


{|< tutti i suoi difetti, reca ‘in''sè uma‘qualche 
| «' cosa non negletta héi corisibli' della Provvi+ 


« denza, è che Ta Provvidenza on lascerà 
« morire » (fragorosi Wppausi). * TRE 

« Quanto, alle future, GU sfra PAme- 
riga 6 lEuropa,.; se. la: libertà, dell'una, e, il 
feudalismo .dell’altra -offre \caratteri.di antago- 
nismo che. forse ‘giammai non potranno porsi 
pienamente in ‘armonia, è da 
‘avemmo a constatare’ dal'’can 
Titta “grave ‘causa “di | 


vità © della cupidigia di, dominio ; ché essa 
naturalmente: partorisce piu {Lasciando 
da banda l’insolenza .esl’arroganza’ della pos 
tenza che’ poggia ‘sula’ schiavità,”Ja quale 
talvolta ‘svisò'del’pari ela nostiai legislazione 
ifilérna; è la nostra estera diplomazia; la Ge 
losia crescente in Europa-verso la nostra Re- 
pubblica tvansatlantica noni tosdalla 
sita DE suo, | ferri BOE Ritieni. 
fudine del suo, esercito e della sua flotta, 
entrambi inadeguatamente lievi, quanto dalla 
potenza dei suoi principii, dal miracolo della 


sua prosperità e dalla forza. del suo, esempio. 


À cagione di questi, essa parve, temere, 
non forse, la repubblica di Wasbingion nella 


sua giovinezza avesse a signoreggiare il 


| ION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


1868- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; nella 
provincie. presso gli Uffici postali. 
A: Parigi, all’'Agence Havas, rue J, J. Rousseau, n° 3; a Londra, 
«da Delisy, Davies et C., Finck-Lano, Cornhill.* 
Le lettere èd i reclami devono essère inviati, franchi, alla Di- 
Tezione dei Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi alla SocmRTÀ GENERALE DEGLI | 
Anwunzi, via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno. 
Le inserzioni costano. I. 11 .la linea. Ò 
È Un foglio arretrato cent, 40. 


mondo, come già Roma a' suoi tempi. Non 
ratione imperii, sed imperio rationis. » 

Nella ‘risposta del:professore Smith; notiamo 
il passo con-cui finisce? È 

€ La ‘vostra causa) è la Nostra; 8 la 'eausa 
di tutto il genere umano, Che tutti î sagrificii 
da voi fatti per essa-abbiano ad essere copio- 
samente. compensati; che una; pronta . vittoria 
sia; concessa. alle: vostre. armi;;che ‘alla . vitto- 
ria possa tener dietro una perfetta. riconcilia- 
zione, ela guarigione di-tutte le ferite: fatte 
dalla ‘guerra civile; ‘e ‘che Voi possiate essere 
guidati dallo spirito della‘sibgezza e del pa- 
triotismo' nell'opera ‘della “riedificazione ‘e im 
tutte. le rimanenti difficoltà” e ‘problemi: thle 
è, la ‘più seria, preghiera di migliaia ;e. di de- 
cine di, migliaia, di cuori ‘inglesi. € di nessuno 
più.che del mio, # .1- Na) fe onfì 
!»Loi spazio» ci manca pers toccare. degli altri 
discorsi. Ma nom possitmo tacere. ‘di: quello 
del nostro amico prof. Vincenzo Botta,:che 
Venne, annunciato dal presidente: come. pro- 
fessore di ‘filosofia, ‘già ‘membro’ del’ Parla: 
Mento piemontese, autore ‘di ‘’un’eloguente 
memoria sul conte Cayouf, collabol'Atore alla 
Rivista Contemporanea e, corrispondente del- 
l'Opinione di Torino, che porta un ;nome 
famigliare a quanti: conoscono, la «storia. ame- 
ricana, : 

« Italia ed’'America, ‘disse il prof. Botta; 
combattono egualmietite ‘per’ l’ufità; Tuna per 
compierla, l’altra per‘ imatitenerla.  Dastinata 

i fo grandi individualità na- 


‘zionali, sentrambe” possedenti Je” loro ' costita: 


zioni immutabili ;ne*;loro,«confini naturali, e 
nell'identico «carattere etnografico . della: loro 
popolazione, si: trovano»l’una e l'altra, minac= 
ciate da forze del pari distruttive... Il ‘papato 
fomientò pet secoli lengelosie!ed.i pregiudizi 
delle: città italiane; ‘esso Yfece' «della “sovranità 
temporale “lo ‘stromiénto de sudi'intrighi fe ame 
bizione, ‘Oggi ‘aticàrà’ ‘esso “esélute’ Ta Îiazione 
dalla sua antica  capitàle ed è ancora il ‘più 
grande. ostacolo al compimento. della ‘sua 
unità; D'altra parte, l'influsso della‘potenza délla 
schiavitù degli Stati, Uniti trova,.la..sua illu- 
strazione nella: guerra titanica che -6 stata 
inaugurata... é t 

« ‘L'identità dei principii ‘implicati nei due 
conflitti fa veduta da bella prima da quel erande 
uomo di Stato; "chi Vitali principalmente 
devo”la sttà Tisurr'ezione, ‘che ‘troppo presto 
venne rapito alla sua alta‘ sfera d'azione. Soto 
pachi. giorni prima della:sua morte, nelle sue 
istruzioni al: miaistro. italiano. a Washington 
rispetto alla ribellionevallora appena: incomin- 
ciata;il ‘conte Cavour:st espresse ‘né -segnenti 
tei‘minit è Goritimuerete ‘a mantenere cdl go- 


< verno dell'Unione’ quelle‘telizioni ‘amichie» | 


«voli 'à cii' esso ‘acquistò in muovo" titolo 
«con la,sua pronta è genòrosa ricognizione 
« del regno d'Italia. Non metterete veruna 
« occasione. di manifestare Je. nostre simpatle 
« pel-trionfo sdegli,Stati del Nord ;, però che 
‘ h lotovgausa. non è solo quella della, libertà 
è ‘costituzionale, ma: di. tutta l'umanità, L’Eu- 
« ròopa cristiana non':può desiderare la vitto» 
« ria' ad un partito ‘che porta ‘su’ suoi vessilli 
“è lai conservazione e la diffasione' della “schia- 
«’vitù, e ‘il quale, ‘ristabilendo’ le ‘lettefà "di 
« marco e di pirateria, chiîma ‘al suo' servizio 
«Un principio condannato. del pari dalla co 
«« scienza » umana, e, dalla.. legislazione mo- 
vud@rMA: Ali inca io9 gvAIlobni il ado sofiztooi 

:Ib.professore Botta}constatava pure.» giusta 
mente come; ‘d’accordocon''questi nobili sen- 
timenti; giammai i sutcessòri di Cavour, giam- 
îmai il ‘governo di Vittorio” Emanuele ‘vollè 
ammettere la ‘tenda 1élazione coi donfede- 
Fali. Era naturale pertà 0, conthiudeva egli, 
she.il, partito, Jiberale,. inglese, ; rappresentato 
dal. professore Smith,e, da' suoi, colleghi,, avesse 
aidare: eguale appoggio ad..«entrambi;.i.-paesi, 
e gli fosse in nome d’entrambi espressa la 
più» profonda gratitudine. (0 vii: ur 


1esoreatì 1ar 


* 


sii data'‘del' d6 nell'Italia» Mai 


Cig, pardoolato, di Tnioli, 42'cor- 

d ima Pa istritt 3° lì 

mancarono all appelli cui, latitante 
persomicidio; 4 si or 


«Da tutte: le provincie. giungono «i: più. s0d- 
disfacenti'ragguagli ‘sulle/operazioni. dell’esa» 
ine' ed’assehto degli *inseritti. + sib'Leug 


misi n ebitg ci 


e d'Ancona ‘dell 12 
n Li seria tina 
troviamo “n Fraît di stente nel modò 


îl'più reciso, è. una, volta! per Sempre , tutto 


ciò .che..trovasi, scritto nell Unità Cattolica 
relativamente all’ab,;. Cloquet, .6,al suo .desi- 
derio; di volere ;innalzare:il.19 ventaro marzo 
sul campo: di’ Castelfidardo:..un.. monumento 
alla memoria dei*pontificii caduti in’ difesa 
del papato temporale:® + 

È menzogna il piedistallo ; ‘menzogna che 
Vi sarebbero incisi i nomi degli Ufficiali e 
a0l0ata morti, menzogna la iscrizione + pro 
sede Petri. 


Possiamo aggiungere di più ‘che trovandosi 
di fatto già posta una’ croce nel luogo: ove 
riposano‘le ossa di quei morti, la' erocedel- 
lab. Cloquet non potrà avervi luogo ; tanto 
più dopo le sfrontaté vantérie del suddetto 
giornale abituato. a fare dell’augusto simbolo 
di nostra religione un mezzo ai suoi rancori, 
ed allesue passioni. i 


Dal Pungolo di Napoli dell'I4 togliamo: la 

segnente lettera: 
© Potenza,' 9 gennaio 

« Non sono più 111 i briganti cheréstativ 
in Basilicata: dal primo novembre àd oggi 
trentuno ne caddero in. potere, della giustizia. 

€ La banda, Masini dopo, il fatto di Padula 
non potè più riaversi:.la;sua druda Marinelli 
Maria Rosa presentavasi già da diversi giorni 
al-tomando della: isottozona di Marsiconovo : 
è una giovane diciottenne; più sventurata che 
colpevole. Molti ricattati'ricordanoche:fu sem 
Dre pietosa con'essi'è che' ogniqualvolta lo 
poteva, era verso'loro prodiga di cure e com- 
passionevole. Conza 

Più ‘feroce, la Filomena Cianciattilo) “atuda 
di:Masini: Nicola, cugino del ;capobanda , non 
rifuggiva. dai' misfatti: dessa la notte :dell’ 8 
gennaio fu ‘arréstata in Calvello dall’‘aiutante 
maggiore del 24°, sig. Ovidio. 1 

«'Lapetina' Giuseppe ; alias Bafante . della 
stessa banda. si nresei lava nellaiatascA gianna 

capitano, della rai nazionale*di Marsico 
sig. Borese. 

« Nel.giorno 34 dicembréè al sit. coman- 
dante, di. quella ,sottozona  erasi,. presentato .il 
brigante ..Ozzato Michele pure. della banda | 
Masini. 

« Dalla ‘truppa ‘di ‘Sv Fele e dall’arma' dei 
R. carabininieri veniva ‘arrestato’ il brigante 
Tardugno' Francesco , ‘lids Bomba; di Rio- 
Nero, .già della banda Crocco, della quale 0g- 
Gitnai non. resta che dn solo brigante. 

«Il 3-gennaio si presentavano al sig. sin- 

daco, di.Saponara i briganti Paradiso Anto- 
nio, alias, Ciampoito , di quel comune , già 
disertore, e Giordano Benedetto di Montemi- 
lonè, cirqpuali fecero! già » parte della banda 
‘Pranbtiella ‘in ‘provincia ‘di ‘Salerno; indi di 
quella di' Caporal Agostino di Avellino; 
«St spera finirla col brigantaggio in Basi 
licata prima, che finisca l'inverno: a tale ef 
fello, le, autorità. politiche, e militati mon ri- 
sparmiano cure, ed energia. 

«In tutti “i comuni, si vanno ; stabilendo 
posti. fissi.-di guardia nazionale e .molt’ altre 
rigorose disposizioni’ si sono ‘adottate; 5 


(ss INCHIESTA PARLAMENTARE 
SULFATTEDEL:24 E 22 SETTEMBRE 1864 
(Continuazione = V. mn: 13 e 14) 


Certaments molte delle attribuzioni che “as 
sunse in quel ‘giorno il generale Della Rocca 
non erano nei limiti ordinari della sua autorità, 
ed accennavano ad un mandato particolare che 
HI fo Stato confidato. Ma è certo egualmente 
(CHe' alla questura ed al iministero; da'tui 
sta dipefideva, restava completa 1a° réspons 
lità de’provedimenti è tutta l'autorità dell'ini 
sa dù ciò che risgmardava Ja ‘pubblica “sicu- 
Tozzi. Well 
so Der quanto, adundue si Yolessero estese de'î- 
Siruzioni comunicate, al generale Della Rotta, 
esse. non potevano, dargli maggiori attribuzioni 
di quelle che, gli erano affidate dalla ‘delibera- 
zione del Consiglio. E del resto um atto che gli 
ayesse.accordato poteri più estesi avrebbe avuto 
tutta la portata di una legge eccezionale, 9 sor- 
passando . di troppo le. attribuzioni consentite 
dalla legge al ministero, lo avrebbe esposto alla 
Inolto più grave censura di' aver commesso ùn 
atto illegale 6 violata.la Costituzione. in 
: Non, potava dunque ritenersi, anche a termini 
nol deli grazione, dei ministri, che al comando 
militare, fosse... affidata intiera la responsabilità 
idel mantenimento dell'ordine sino al punto di 
esonerarne gli agenti ordinari del governo di- 
pendenti direttamente dal ministero dell'interno, 
nè,che.la, guardia nazionale fosse sotto l'assoluta 
dipendenza del generale; Della. Rocca, nè. che 
sotto i,.suoi ordini esclusivi fosse il corpo dei 
xarabinieri. } gus 
Sul, qual, proposilo la, Commissione non tro- 
vava di difficile soluzione la questione sollevata 
se la; XIV..legione, dei carabinieri fosse a dipen- 
denza.del ministro; della guerra, 0, soggetta a 
quel.dell'interny; dopo.che parecchie deposizioni 
di officiali je lo, stesso, ministero Avevano messo 
in,chiaro che, quella. legione dipendeva d'ordina- 
Tio .come, le.altre truppe, dal ‘ministero dellaguer- 
Tamma,che quando, i distaccamenti d'essa sieno 
posti a,disposizione dell'autorità di pubblica si- 
curèzza pel mantenimento dell'ordine, la respon- 
sabilità di. questo seryizio. cessi d’appartenere 
È ministero, Seta 
sa Ar questo risulta che, mentre da parte 
del. ministero, si esagerava il concetto della re- 
sponsabilità imposta al Comando militare per la 
tutela .dell’ordine, dal.lato di questo o non si 
erano comprese. le.istruzioni o si interpretavano 
vin, senso più ristretto. 

+ Eà intanto, mentre il miuistero, stesso era 
«conviato, della necessità ci provedere sollecita: 
mente all'unità di comando, alla, deficienza di 
energia è d'esperienza negli agenti di pubblica 


que 
bi. 


«È 


sò 


xa Pasd dite la! cessione della contea di Glatz 
nella Slesia incontri un ostacolo invincibile 
riella volontà: det popolo» iano; Una-cor= 
rispondenza da Berlino nei giornali della Ger; |: 
mania del sud-ovest, dice. che;.la politica. delle. 
compensazioni viene patrocinata. a Berlino da 
quello stesso partito austriaco. che spinge @ 
| Vienna a_fare delle concessioni. It viaggio: 
del printipe Federico Carlo: è solo; differito, 
g il‘tono di rassegnazione che regna a Vienna 
néî circoli influenti promette molte probabi- 
| lità favorevoli alla missione del principe. | 
| L'imperatore stesso sarebbe contrario sad, gna | 
ra con la Prussia. 2 
rottui soda 


=D'alira. parto si annuncia. che. il. siag6/0 


darà (Efo Niebto movimiento gd 1904m-| 
minavasi: ad uscire per via San Filippo, ed il 
maggiore Manno per ottenere l'intento secondava 
questa. mossa facendo avanzare la prima fila 
della sua compagnia addoss a 
Acner sgorabre a questo modprdinenzi radnessa 
la via dell'Ospedale /@ chiudere l'ingresso dei 
portici alli folla che per quella via aveva facile 
accessò e libero il passaggio. |“. mo 

È Mentre af di fuori concerta i queste|Îmiosse 
‘è sî stavano eseguendo dor una opposizione 
per parto della popolazione che limitàvasi ad 
imprecare ingiurie, e a lanciare qualche pietra‘ 
di Mentrd vu èubitimeo )tindore mettàva sin @p- 
prensione gl'impiegati Sulla loro sicurezza. Il 
questore, chiuso nel suo uffizio, stava compi-| 


forse erano ancora in possesso dei bud) r@l- 
vers. 

Aldi. faori;-per-sicunezza»=della-questura; sta- 
vano schiorate due compagnio del 17° di fan- 
“teria‘ivi collocate a particolare tutela della me- 
dosi; “6 “fil dalle tro pomenidiane visi: 28- 
giungevano: duo compagnie [di un | baftaglione { 
del' 069, cheytaggiunto più tardi dalle/@iltre (che! 
Jo comffletasramo,Sotto gli ondimi del meggiore 
Lasagna, si collocavano Sotto: i portiei: colla si- 
nistra appoggiata al caffé\Sadi®Arlo. > - 

Più tardi ancora un altro batteglione del 17° 
sotto gli ordini del maggior Taruggi giungeva 
è si collvegva’ Tungo i portici a destra della 
questura, schigrandosi dalla via San Filippo fin 


sicurezza ‘@d' a quella mancanza di accordo fra 
le diverse aulorità che genera la confusione, 
produce gli equivoci e dà. causa ai maliatesi,.{, 
nol fatto poi le ,redini, del, governo si, abban. 
donsvano, e cadevano in mani igcerta cd e- 
sitanti. 

Cosi la questura, dubbiosa s6 dovesserfar capo 
ul ministero o stare agli ‘ordini del Comando 
militare, titubava e sì mostrava perplessa. Per 
giunta, credutasi. offxsa nell'amor. proprio, ; per- 
deva ogni forza d'animo, e preferiva. abbando» 
naro il suo posto ngi momenti più difficili. 

Il Comando militafà, non astretto da ordini 
scritti, ed affidato 4 sole ‘istrifzioni verbali, di 
eui è facilo scambiare i termini è fràinendere 


PR parita ‘so, ypol 
della, Yenezia, «como, non ;ha 7 i DI 
Pt ala cit 


ni, fondate sulla conserva» 
szione, di. quella italiana provincia sotto il do- 
Nè la Francia ha mai consigliato PAustria 


la estensione, potbva” setiza i responsabilità | poeo'oltre la metà dei medesimi. Nessun __or- re sulle” Sri 0 
1a estensione, PETa sa? rriodolluslo 60 e Detroit era sito dato ni comment | land rappor sui mote iris er] principe Federico Carlo, fa tiariato uenozza 
mando. Quindi le truppo che si mettevano 2 | sulla precisa collocazione che devevano dare | informazioni altrui dava ordini ed istruzioni. cagione della morte della già. granduchessa ad accordare alla Venezia. una 


Ad:un punto entrava tm ispettore © con’grande 
ansietà. marrava che da: questura; era aggredita, 
che piovevano su di; essa le: pietre furiosamente 
lanciaté, che la touppa_ pareva si ritirasso © che 
occorreva dare tosto provvedimenti rassicuranti. 
Scendeva' îl questore; 0 senz'altre informazioni 
drdinava' afiteltatamente ‘all’ispettoro Chiari di 
‘ustire è di-fare le lefgali intimazioni per scio? 
gliere gli assembrati. Rivolgevasi ‘in pari tempo 
all’offiziale dei vani dd elo riehiedeva d’uscir 
eol: ‘stin drappello endi- prestar mano, font alle 
itimazioni di disperdersi, se la: folla si fosse 
mostrato renitente., Assicura questi d'aver rap: 
presentato al questore come non, fosse Opporr 
tuno, dopo i fatti, del dì precedente, e. stante la 
irritazione che, erasi suscitatà Del, popolo contro 
Gli ‘allievi! carabinieri, ii farli ora uscire ‘ed in 
caricarli di un ‘ordiné così pericoloso o delicato, 
e'narra ancora ‘ehe il questore Fisporldusse: se 
guisse gli ordini ricevuti, nè pensasse ad'ialtro, 
Di iconfronto: però di. questa deposizione con 
quanto venne esposto da altri. Lestimoni.sui fatti 
che awwennero entro la questura. in quel: mo? 
mento e. sui. tenmini, adoprati dal questore nel 
dare gli ordini suoi, non pare veramente esatta 
ed interamente accettabile codesta versione. Bi- 
sogna tuttavia avvertite che îl questore ammise 
che T'uffiziale, avuto quell’ordine, rimase in un 
co’suoî alquanto titubante, e' gli fu duopo solle» 
cifàrli ‘vivamente perchè sortissaro. 

L'ispettore Chiari, eseguendo gli ordini. avuti; 
si disponeva ad uscire dalla questura accompa- 
gnato da un trombettiere, © seguito dal drap- 
pello. dei. c.rabinieri che per fila 2 passi affret- 
tali Jo seguivano. Giunto sul limitarò della porta 


sî Soflarmava fofse preocemtnato Molla semmai tti- 
multuosa che ROGEVA dinanzi, è de 


ciidèr delle pietre ‘che ‘amdavansi lancismt0! cod 
fn0%a ‘questura. > ii i: i; 

Dietroca lui nell'anditovdi «questa, ordini icon- 
citati; ripetuti confusamente e d’ogni.parte spin- 
gevano fuori-i..carabjnieri © le. guardie di, sicu 
rezza che si trovavano ;sotto lo armi. Tito 
questo avveniva pochi istanti dopo che il inag- 
giore Manno ayava Taito eseguira il movimiento 
che accennammo alla Compagnia Iche stava a 
guardia della questura, \e'quando il battaglione 
che Isfilava era appena giunto all'altezza, dil 
monumento che-è sulla piazza. Il. trombettigre 
intapto, ‘scendendo un gradino; si collocava alla 
destra dell'ispettore, @ diversi ; carabinieri sfila- 
vano alla di lni sinistra, scendendo fin. sulla 
strada. Allota Un, solo ‘squillo, o. meglio tino 
Squillo composto di tte brevi mote, precedeva 
l#'-prima intimazione dell'ispettota, cli proba- 
bilmente fra lo strepito:rimase înascoltata. Stava 


costituzione, 
perchè la‘ Francia «sa ‘benissimo che siffatta 
concessione non muterebbe. nè..il contegno, 
né i sentimenti verso l’Austria de’ suoi sud- 
diti italiani. L'imperatore; Napoleone conosce, 
d'altra parte, troppo bene i sentimenti del- 
Pimperatore Francesco Giuseppe per osare di 
parlargli di una. pacifica cessi ne: del terri- 
torio veneto. Diffatti» quest’ultimo mon ha mai 
voluto saperne di concessioni. verso l'italia, 
neppur idi. quella consistente nel. riconosci» 
mento di qu to. nuovo, Stato, sebbene il si 
gnor-. di Bering e lo stesso, signor, di 
Reclberg non fossero. tanto ostili a questa 
idea. Non bisogna dimenticare che  l'impera- 
for Francesco Giuseppe dirige personalmente 
ta ‘politici esterd de”subî Stati. Ora egli non 
diede alli durata del ‘fegho ‘d'Italia, © spera 
sempre,  doll'appoggio deî minori Stati  ger- 
manici, ditiparare î'rovescì che le sue armi 
toscaròno! nel: 4859; ve viconfida «di riporre il 
piede, quando - clie sia, a Milano. La Francia 
“ pertanto;i.come «daltronde, dovette fare anche 
FInghilterra;  mon..lia : potuto, fare Altro che 
qualche timida allusione. 

Ciò non.toglie che: l’imperatore. Napoleone 
hon biami ardentemente .di-.indurre, l'Austria 
a secondare i suoi piani; laonde non lascia 
passare occasione per intrattenerne il sig. di 
Metterhich, dicendogli che l'accordo coll'Au= 
stria non' potrà ‘ia diventare più intimo sin- 
tanto “che PAustria ‘non’ si persuada ché 
Venezia per lei "è%tina' difficoltà , della quale 


Maria di Toscana. L'oggetto su, cui, dovreb; 
bero cadere le, compensazioni, . non traspare 
incora in modo plausibile. dalle. discussioni 
dei giornali. Forsé îl più giusto: si è il dire, 
che si cerca di mantenere le buone Velazioni 
fiale duo potenze ‘mediante concessioni” e 
speranze di. concessioni reciproche!: ‘e più 
probabilmente ancora si è la Prussîa che cerca 
rimuovere} opposizione dell'Austria. contro 
a suoi progetti, circa i. ducati. In ogni caso, è 
meno difficile l'intendersi sul principio di una 
politica di compensi; ma è quasi impossibile 
che queste due potenze si accordino intorno 
al compenso che la Prussia darebbe all'Au- 
sttia'pei ducati. Notiamo 'infine domè anco il 
Morning Post sì occupi nel suo primo articolo 
del 42 ‘della ’possibilità “di'una dissoluzione 
della Confederazione germanica. id 

Lav citata corrispondenza da Berlino parla 
pure di un'interpellanza: mossa dall'Austria 
alla Prussia rispetto. al contegno di questa di 
fronte all’Enciclica. Il partito ministeriale della 
Prussia, nella quale-si contano otto milioni di 
cattolici, se; ne sarebbe «occupato, je si ; sareb- 
be conyinto, non potersi sagrificare il papa 
alla rivoluzione, senza sagrificare. gli. interessi 
conservativi dell’Europa; Roma essere una 
tappa per Venezia ;-e se la Prussia appoggi 
Austria nella questione romana, questa la: 
scerà libere le mani alla Prussia del Nord. Si 
vede chie è sempre lo stesso vano sforzo. di 
trovare l'intròvabile ‘oggetto di compefiso' da 
tarò ‘all’avistria ; “o di suggerirhe fino | qua- 
tanijue: tiolfa ‘di’ più; a'nostro: avviso. _"' 

Il governo prussiano presenterà alla Camera 
time progettò di ‘legge per uri canale‘ nell'Hol- 
stein destinato a ‘porre in comunicazione ‘0: 
Ceano germanico col mar Baltico. _ 
> Notevole ci pare ‘la notizia della possibile 
partenza da Londra ‘del''signor Adams, mini- 
stro ‘degli Stati ‘Uniti; se si pensi ‘che’ il sig) 
Lyons, ministro inglese a Washington, ha da 
vari giorni abbandonato la costa ‘tranisatlanti» 
ca; è che' già egli fece vendere i subi ‘cavalli, 
carrozze ed' effetti lasciati nella capitale degli 
Stati Uniti. Pare che ‘il signor ‘Adams abbia 
chiesto egli ‘stesso il suo richiamo, essendo 


alle urappe che. cormandavatio. Esse erano chia: 
mato per: provwedare alla difesa della questura; 
evall'arrivo di-ciascun corpo il comandante lo 
collocava nel posto che,sembravagli il più. opy 
portuno, o. il più  diseceupato, Nè fra di essi vi 
ora alcuna unità. di comando; solo. stavano 
agli ordini della (questura alla cui tutela ‘@ranid 
accorsi. " 

La lorò distribuzione nella piazza era la se- 
guònite ? una compagaia del 17°, sotto gli ordini 
del iaggior Mano, era schiérata in doppia fila 
dinanzi la questura addossata alla froxite.di essa, 
e divisa ia due paloltopi che lasciavano libero 
il solo accesso. dell’uffizio, da cui sortivano ed 
entravano sovente nunzi ed impiegati. Far 
“ Un'altra compagnia. era schierata sotto i por- 
tici x destra, avendo alla destra la via Alfieri, 
© sinistra ‘df'essà era ‘pur schiarato sottoii por- 
fici i battaglione del 66° che arrivava colla si- 
nistra fino al caffè S. Carlo, edi fronte adesso, 
bio $i alecenaò) l'altro battaglione del 17° era 
collocato lungo  portiai a destra della que 
stera, Td 
La piazza era altollata di molti curiosi d'ogni 
ceto @ d'ogni classe, Donne e fanciulli. vaccor: 
reano senza tema e senza peritanza, Gli ommibus 
e le vellure la scorrevano come d'ordinario, è 
fiulla d'tasolito indicava che îvi si meditasse 
ila sommossa 0 tn'grave tumulto: ‘Parecehi 
issenibràinenti ‘per fo più #uidati da un porta» 
batidier4, arrivavano 6partivano, e si iferma- 
vano talvolta dinanzi la tipografia della Gasaetta 
divPurino, manifestando j00n. grida la loro] esa- 
sperazione, ma, più sovente ancora dinanzi, la 
quéstara: ove insoli zano, ‘contro-gli allievi ca- 
Taumitipnà po; fe di imbblica sicurezza che, 
con FODDROTA iò consiglio, stavano sulla porta, 
& colla loto presenza provocavano l'attenzione 
degli Assembrafi. Pafetehi li ‘accusavano ‘von 
fiinnde commozione di aver fatto fubeo! Stigli 
inerti: cittadinio eli ‘ingiuriavano cogli. .épitéti 
disbirni lò .di «oarnefichi tslò 


disposizione della questura gi lasciavano:senza' 01- 
dini precisi, è privo. di istruzione si collocavano 
a caso senza direzione e senza unità di co» 
mando. 

Il ministero infine, dirimpetto a tutto mesto, 
riposava trazquillo nella fiducia posta suoi 
dipendenti o s'asteneva scrupolosamente da qua- 
lunque- ingerenza che potesse aver sombianza 
di rompere quell’unità che iuvano oredeva di 
aver assicurata, 0 di scemare quella responsa- 
bilità che aveva abbandonata intiora a' suoi a 


renti. 

Tali erano gli effetti della irregolarità con cui 
si attuarono i provvedimenti del Consiglio dei 
ministri. E quando gli avvenimenti si presen- 
tarono minacciosi, ogni autorifa si trovò sor. 
presa, Lo disposizioni date senza preconcerto 
da diverso parti si troyardho in collisione ‘fra 
loro. La questura vedatasi abbandonata ‘si spa- 
ventò, 6 per provvederd alla propria diftsa' si 
teso provoeatrice. La tenppa, priva d'istroziodi 
è dii direzione, inconscia) dei proyyedimenti.dafi; 
o'imal collocata, si credette (6532 stessa in. por 
ricolo, scambiò la. paurosa. difesa, comandata 
dagli uffiziali della. questura, come Una provoca” 
ziona diretta contro di lei. Ta Jpopolazione, in 
fine, sorprîsa ed attonita, altaccala Sdalla parte 
della questura dai carabinieri o. ditte guardie 
ton le sclubole è collè caròbine, respintà dal 
fuoco dei battaglioni cui In scarica fatta contro 
i cittadini parvè un'aggressione dirètta contro 
Je loro ‘schièrepitadova sotto i fuochi incrogiati 
che, spargando Ja istràga, mietevano non poche, 
vittime ni lo stesso dei. soldati, cagionagdo 
reoiprog Ù piove: GOA LORIA 
riassumere la di posiziolia dol fatti che abblamò 
per poco interrotta. LA Ù 

NÉ matfito del 28° tfivAVafio a Torino de 
numerose truppe che il afhistero! affrettata: 
inebta vi aveva chiamate; La ‘fisionbmià della 
città non era punto minacciosa. HA municipio, 
corrispondenito alla confidenza che Ip stàsso mi- 
nistero poneva nell'opera sua, a quei giorni, Ri. 
adoperava con grande zelo perchè la, trang] 
lità fosse il più presto ristabilita, Non «solo no 
vi fu maî pensiero di sespehdere per tin'istante 
i pubblici lavori che si éravo idtrapròsi.sularga 
scala, ma furono scelte Commissioni di cittadini 
perchè visitassero le fabbriche private! 6 ‘tal 
consiglio è coll'eutorità vegliassero perohè no 
fissero gettati oziosi sulle strado ì molti dperài 
che ti erano impiegati, E fa pur d'uopo+ 
lire cho tutti i cittadini corrisposero yi 
rosi alle prudenti insinuazioni, del mi 
Nessuna fabbrica rimase sospesa, nessun. opé- 


compenso. » Napoleone HI lo, dice e lo ripete 


espone .in via, del tutto confidenziale, appunto 
perchè, ‘sa che una parola officiale .polrehbe 
essere ritenuta. per offensiva dall’ imperatore 
d'Austria che è fisso nelle sue vecchie idee, 
ad onta della guerra det 1859, e che spera 
in una crisi al momento dello sgombero dei 
fraficesi da Roma, della quale egli si dispone 
a'trar profitto. 

Poichè sono in argomento di smentite, di- 
rovvi che il pontefice non pensa punto ad 
accordarsi icolfiItalia circa alla quota del debitò 
chiamato imperiosamente da’ suoi affari per- romano. che; questa: potenza .si, accollerebbe di, 
soriali' nel Massuciassets. Egli timarle intanto conformità alle: stpnlazioni. della; ponyenzione 
al'8no posto find'a nuove” ordine. | del 15 settembre. Tra Ja Francia e la Santa 


| ;jxRnai4-provdoatoti» Aleuni si mostravano bar 
golanti. ed (gsaltati par immoderate, libazioni, al: 
}cani damentavano i congiunti caduti nella strage 
È e. imprecavano d coloro cui se ne attribuiva 


sponsabilità, 1 comandanti dei corpî più 
alla questara perstfadevano colle buone 
A schiamazzatori è ritirarsi, e per lo'più 
loro voce otienvà ‘un pronto risultato. In 
pari tetapo ‘più di una volta entrarono dal u 
sfole per iscongiurarlo a dar ritirare i e 
mieri che colla mostra delle loro persone ;au; 
‘anéntavazio l'irritazione popolare, ed erano ,0c- 
«Asione (che gli assembramenti si soffermassero 
minacciosi , davani iQquestura. Suggerivano 


rai fu posto. in libertà. I diversi Comitati sistu- | quindi di chiud ume Ò o s)st fi f 
Hiavano, colla perstasione, col rietiimo' alla Je | iuderi # assumevano s0- | per darsi un-secondo squillo, ed il Chiafi stava i i Parigi i i Sed i ì ° 
galità € col repuni prociaini d'invitare i dea FRAN ita i onsi per intimare parla seconda volta 10 sgombro, =; Seiten di n della. gio a pri attiva init 
ot fiala vi gli not par: {| quando fra il gettare dla iste, o l'artentarsi Re IR IC I evidèrite che PItali trebb 
ti; 3 la non po! rebbe ac- 


- culti, rapporto approvato dall'imperatore, vennè 
fatto un'ricorso come d’abiso innanzi al'Con- 
siglio di Stato‘ contro il Vescovo di Moilins 
il quale lesse domenica dal pergamo della stà 
«cattedrale diEnciclica ‘anco nelle sue parti noù | 
autorizzato. i IR 
La France annunzia chieil:cardinale Altieri, 
camerlingo: della: Curia Romana; fia dato la 
sua demissione come . prefetto .della Congre- 
-gazione dell’Indice;jove vera stato sostituito val 
cardinale, D'Andrea, che pure s'èra. ritirato da 
vg a 9 n 
visUna notizia d’ alta: importanza ;gi neca oggi | 
|| dl.telegrafo ida Nuova York,..Jl. Congresso dei! 
sonioderali riali deciso d’intervenire per! 
cessare; le.;ostilità fino, dopo l’esperi 
delle imuove..proposte di ner - nora 
ISO 
si I 
ei particolare dell'Opinione) | 
Panzer, 12 gennaio. — Standoxalla Cor-] 
rispondenza Zeidler di Berlino; subito dopo | 
la AnTERZIORe del 15. settembre, fra d'Austria | 
e la Francia si, sarebbero aperti negoziati, néi 
quali l'ultima ; avebbe: consigliato alla. prima | 
di FIEMMOSSENA il regno. d'Italia edi. accordare | 
S i Venezi | 
) Stituzione nazionale alla Venezia se vo- | ‘tttra del verbale delta seduta di ieri che è 


leva. conservare. quest’ultima inci; i 
onservare que ma (provincia. ‘appro ì 
Qu Fides; Sa si ‘approvato. Si legge il stinto delle petizioni, 


tadini a rimanersi tranquilli ed a non trascor- 
rére oltre i ‘confidi convessi dalla legge. E se- 
l'agitazione non era calmata, se un cupo dolorè 
vedevasi impresso sul volto dei cittadini, sei 
mille e svarìate voci ed inesatte notizie corre» 
" Mer per le Tosh ai esso infine i proclami 
è gli-seri ssi che si pubblieavano per in- 
sinuare M-Mraoquillità “lavano” Préve “che non 
era speniia la commozione degli ‘animi, poteva 
sperarsi tnttavia. che muove deplorabili collisioni 
«non sarebbero, soyraggiunte ad aggravare i lutti 
del giorno; sn 

Un apparecchio fmponente di forze accam- 
pava ia Piazza d'Armi, è ‘humerose 8 grosse 
TUONO, Lari ANA lg t:-3; città con 

a capo alcum carabinieri ed un le di 
blica sicurezza. Orti fufono dati DUO 
raccogliersi dello varie truppe néi diver -: ‘uti | 
della ciltà non mancassa uu&à di «sudo mi- | 
litare, e si diedero istruzioni ai svilati di n- | 
sare le migliori maniere e la più grande tolle- 
ranza, prescrivondosi ad essi di nom rispondere 
né a fischi, nè & parole, ma di Fispondere ‘con 
fatti ai fatti nella misura minima conveniente, e 
pi è possibile prima ‘toll'arma ‘bianca’ che col 
0CO. 7 x 
Trascorreva così la giornata sènza ‘alcon gra- 
ve tumulto, se non vogliasi ‘tener conto ala. 
cun dimostrazioni ‘contro Ja ‘tipografia della 
Gazzetta di Toriio, ché là ‘guardia nazionale, 
la quale prestava il'stto servizio în piazza Sàd 
Carlo, re) disperideva. Fatalmente verso 
i poni i 


vero opportuni: ed il questore fu d'avviso ché sj 
la proposta niisura potesse sembrare utio sfre- 
gio, ‘ed ‘una ‘mancanza di riguardo al corpo dé 
carabinieri, e«potesse iùierpretalsi come!nu-atto 
di debolezza; ®..come - una, . soddisfazione: data 
Mornasse ad offesa, dell'a- 
Disse .di parlarne : ma 


eo: 
mandato dal lnogo- 


lello grida provocate dall'improvviso pres 
déi robit stilla SOMA Hell QoSIOlA: di 
xorio alcuni colpi di arma da fuocd L'ispettore 
fiparava sollecito ‘hell'andito interno, è i carabi- | 
{| nioti s'avanzavamno; oltrepassando: e.\irompendo | 
| iui fil dei.;soldati di linea ‘che! etano «schierati | 
davanti; lo paristempo nuovi colpi (d'arma da 
sano dalla linea dei carabinieri i quali | 

no gli uomini del, bat- 
taglione ch il mezzo della piazza. Nacque | 
| allora una ‘termbild confusione, i fuoctli s’inero- | 
| cicchiatono da ogni parte, e quando gli uffiziali 
col' massimo simgue freddo e'colla maggior. 
premura aveven ottenuto di far cessare le sca- 
fiche; numerose ittime di unà fatale precipità- 
|| zione. coprivano il:suolo e nuotavano nel sangue. 


cettare altre basi dei negoziati all’infuori di un 
formale” riconoscimento ‘dell’Italia ‘per parte 
del papato. Ora là Enciolica ‘vi dice quali sonò 
le intenzioni ‘della (Corte di Roma. 

Il governo | francese «comincia ad occuparsi 
seriamente; della, esposizione del. 4865. Si 
tratta di nuovir.edificii che si costruivebbero 
al campo, di Marte, e di parecchie innoya- 
zioni per dare maggiore interesse a questa 
solennità. Fra, le, altre. cose si parla di uni 
esposizione etnografica di vari saggi vive 
dei popoli del mondo. Ciò mi fa sovvenire 
dirvi che l'imperatore ha ricevuto il pit 
Viaggiatore Vambery.'H principe Napoleone 
ha vaccettato la dedica della edizione ‘firaiicese 
del suo «'Niaggio nell'Asia centrale. » 


taglione. ci 


itova n 'etsò "via Nuova fossero ARLAME 
tofto SAPONI @Ù docompaghatt di ana 
vocatrice che li RITA firaprgie AE toe, pi reggo 
birrbanti, assassini: -L'ispettorò si Jagnò ad'un | EI 
puntò id'essor stato colpito xda sasso; ‘ed esigeva 
‘he.il eomandante facesse .soffermare, la pattu- 
Auglia Fur ati alla .tprba edi 
Logi 10 il "Ve a questi 0) | 
>ro: pe PI PIRA pn] 
TRI i REL 
Giavera ice eni AA cr 


rieti, i quali ‘stavano ‘lato dell'ispettore.da cnî 
dacevansi ‘le intimazioni. E' si aggiunse .che gli 
Aliti sincitati exsorpresi.rispondessero: colle ‘loro 
| scariche alla micidiale provocazione. 

BIOS fia jbformazioni tuttavia, hanno con- 
Vinto la ( gap ione che nessun carabiniere 
fu ferito ‘sulla soglia della questura è nol frat- 
pai delle intimazioni. Dub soli carabinieri 

imasero feriti in ‘quella sera, ‘ma più «tardi e 
sulla’ piazza; è l'uno di essi fa ferito alla nuca | 


CAMERA DET DEPUTATI 
Seduta ‘del 14 gennaio. 
Presidenza del pres, Cassinis. 
La seduta è aperta alle ore 4 ‘3% colla let- 


serà, si andavano formendb'in divé lato si ? 
p li ment, ppi A pi cio ae sivapdi dol:isno officio, ici siriana tiratagli! alle’ spalle; | (00se-. Ron sono.-.punto andate,a questo Pm pnt fond quali per Pabolizione della’ ‘pena 
grstavino è che scontrandosi 606" it A gono Ketere 415 la ‘altro, bensì bon pallini da) icaccia, ma da cun || ME tre .la situazione diplomatica :dallora è | al sailor reialiichinzion i - 
utittia vano loto Ul'porre giù e ra DR imandant pattuglia:aspettava per.un | edipontiratogli.alla regione posteriore delicollo, | IUElla stessa che è attualmente, cioè. a Re pu ione di 

h Rui i cià di —P 


LMaccHI ‘a. proposito di queste’ petizioni di 
chiara che, malgradb de pie frati cdi 
mnanache pubblicate da qualche giornale con 
| tro Je parole ch'egli haipronunziate altra volta : 
| sull’argomento della soppressione delle corpi 

razioni religiose,..tuttavia può assicurare hi 


poco che gli fossero trasmessi ordini ulteriori : 
nè vedendo alcuno comparire, entrava sso stesso 


1; aver sistrozioni, e,pdito, che. null” i 
È datati Le Chico Na, ne us ii Ris È 
nio precedente, qualche volta fa ‘tale, che per i 


AE 


guento, 
Dopo essere venuto' a ‘conoscere la con- | 
chiusione. del trattato tra Ta Francia e Vialia 
or re (o la questione di Roma, îl. gabi 
di Vienna ne trasse occasione per fare 

alche Viva rimostranza a Qu dello Tue 


8 mentre \trovavasi. sjtuato.quasi neL.centro,dell 
pizza stes, lungi dalla questura, © nel tem” 
busto che io la prima fucilata, 
Gli jspettori B.ggi è Gite; ori, i soli che nei | 
pass tI rd i nat d'aver Visto dopo 
pi NE ite #1 suoli: ino’ dei @a- | 
rabiidileri 0h6 stava ‘a fianco .dell'ispettor ‘Ghia, | 


Nvelyano con grida provocatrici' > fea- 
Lt è iti ni pube: Genre 
moitazi, 


clio stavano all ’loro testr. ae 


loro sicurezza fu necessario porli ‘a1'*centi 
delle stesso patttigtio per sottravii? dtd i sqmomiti 
paia a A Uto totò at alti! BOL St Posa ;i > x Tettes! "Il' signòr Di Rec FIcamR Ogni Giorno, (gliere di frati di 
Trconmaaeen [omne franco ott SO Vale le | Cd lo que, il 
vi Uefa di i mod : ? A lunar aver inedito | Irish, o oo SUI ia regano di Île  protedé 
coltre La tardi alli piazzà SA selena n da Teche die: arpa de Gioie in ine TE CAP ARRIVI Veda sf to.— 
Ph È ni ir Î Ì | sti ‘evanio: Gini ‘fra Tot due séle coricliiue iv per di Magie, 
i FSE Spa hi L sot di corchiudere | ‘nomi; perthèé ques 
Ah né de“ pdpo dh Utia transizione che finplica un cambiamento | DIGA IONE lm Bai Her sile: sia CA 4 
dpi di etti. 


HAR nella «Posizione del Capo del-cattoli- 
do ARA are a prender parte a que- 
Riot ‘odimento gli ‘altri governi .catfolici. 

È. IStro Atistriaco “aggiungeva the questa 
convenzione era, ‘d’ultra “parte, ‘in’ contiaddi- 
ione formale colle stiplilazioni del tritato ‘di 


pattironb_i rindi ‘eLipià ©" 
CobPuffiziale che ‘comaudava.i «egrsbiniuri:10 a 
sostenuto con.ins:stefiza; ci Isuoi dipendenti 
retin caga gia «impiegati di,;questata 
sà di citopsianze. — ria rig +; 


chiude dicerido ‘che’ ‘sarebbe dei i : 
do'iohre» plorabile che | 
Parlamento si sciogliessè sonza-avar decretatò | 
ng abita mostrando così di non;sapet 
are giò che) anno sfatto-;gli id 
rta = 2 fatto: gl'imperateri d'Au 


ibjinter i Stavanb' “a dispo 
[ , otteneviltio ‘il ‘Cattibio a richie 
sta Îi lei e sostituivano il drà ‘che ‘per 


pr ROC Pelo à 
Acco, 


«Ber tac dargli la ‘calma è 


s lio tenèva ‘stanza presso ta ‘iiedesima Prima era ‘rimasto fenik î 
l'ordimatio servizio, 6 ‘nelle Medestma ‘per | anefi n Ri, to ‘ferito Zarigo, il quale, secondo lopini :Dk Boni appoggia. le osservazioni dell’ 
@rvizio, è nelle printe ‘ore’ del'mat- | Ghia varia Chet ini un ‘odohio ‘a ‘tiffiziole Verno austriaco, non ha'mai pera Ata Frag acc, dicendo ghe la soppressione 


UR nigliiv Il Rerrara ‘consigliavasi 
‘coglivaltri comandsati: ei corpi ivi pra per 
sooncertare Lililda farsi, evparve. ad-ognuno dfii- 
glior partito il ritirarsi ed. uscire nella radi 


RR) (lecrefare anche come risposta all’enci- 
elica è a coloro ché credono possibile una, cone 
ciliazione col papato temporale. 

Baroni (per ‘unà nozione d’orditie). Molti 
munigipi ‘del “mio' ‘collegio! domandano “éhé; 
qualora la-legge ‘sull’abolizione dei “conventi 
Don.possa. esser .votala «in -questo- scordo di 
sessione,.-si proponga almeno; d'accordo fra lil 
Ministero e la. Commissione, un articalo unico 


în vigore. Per ordine lell’i il sì 
Drodià tte Lhuys' ha Sienna ppt eni 
Spacéio ‘per ‘calmare “PAtsttia, ‘cefcand di 
farle' comprendere” sictome ‘Ja conve sat 
del 15 settembre, Ititigi dall’essére io ti 
Da per “l’Austria, è ‘invece ‘th primo ino 
{o verso il consolidamento delli pice LAle 
stria dovrebhe porsi d'accordo ‘calle. Francia 


NOTIZIE ESTERE 


;I giornali si ‘occupano “da vati 
TTT Varie parti 
Mon della politica di Miniato 
i Pasta e ‘la’Prùssia, di cui abbiamo ‘già 
parlato jeri ‘è intorno a cui pubblichiamo oggi 
tinarticolo delli: Noro «Preo Presso dvi 
ngi a VR ESTOC oi) de 


Tino stesso ‘‘avevanorilevà li “nazio. 
‘heel ale sora gine o *rima- 
ssa pr << A questi aggiuogevansi Tarde. 
e mera REN si ponenti 

DUE cla, gie oo i | d'ore Iaiege ESD 
“Ne armi da’ Mo andre pit pro gt ila folla ‘cho. avealo SD "i 
Sc rl | ce an MiTo, UE 

Vedute: i gradu>ti port | Safuriata ‘è “tilittitosa. A "e odello -Periora 


dovrebbe sbarazzarsi, cercando. altrove ‘Un S 


come cosa che;igli sta molto .a'.cuore ma lo | 


1 
| 


ua». 


Ì 
Îa 


Hi 
ta 
Pali 


Ti 


| 


si 
P: 


ncia e la Sant 
n passò alcuni 


mi rebbe 26 
‘all'infaori di w 
Mafia per pare 
i dice quali son? 
oma. 


ia ad ne 


‘ trattative coi Comuni, Il governo adunque do- 


di legge, col quale sia vietato, d'ora in poi, 
di pronunziare nuovi-yoti monastici. L’oratore 
ricorda che esiste già un progetto di legge 
su questo proposito, presentato dall’on. Cado- 
lini, è si potrebbe darvi ‘corsò. 

Egli però limita la sua proposta al caso in 
cui il progetto sull’abolizione delle corporazioni 
religiose non possa venîre în discussione nél 
presente scorcio di sessione. 

L'incidente non. ha: altro seguito; 

De Fiuupeo riferisce sull’elezione del collegio 
di Cefalù nella persona del sigròr Pertone 
Paladini, e dopo aver: fatte notare le gravi.ir- 
regolarità avvenute in questa elezione, ne pro- 
pone l'annullamento; noù <he'il'rinvio: degli 
alti all'autorità giudiziaria affirichè provveda a 
termini di, legge. 

Canotni ‘crede che i fatti gravissimi esposti 
dal relatore non bastino nè a provocare ‘un 
processo nè ad annullare l'elezione (rumori). 

Dopo alcune altre. osservazioni del ‘relatore 
e dell'on. Cadolini, le conclusioni «dell'ufficio 
sono approvate. 

La Porta lamenta che i documenti relkitivi gt: 
l'inchiesta parlaméntare sui fatti del 24 è 22 
settembre non. siano stati stampati. Crede ne- 
cessario che almeno alcuni di essi siano pub> 
blicati e ne degge-un lungo elenco. 

Lanza (ministro dell'interno) mon vederla 
Necessità nè l'utilità di questa pubblicazione, 
Essa ritarderebb@ ancor più:la. discassione. 

La PonrA dice di non voler ritardare la di- 
scussione. Ad ogni modo chiede-che la; Com- 
issione dica il suo avviso'intorno alla nèces: 
sità di questa pubblicazione! 

Matencomi ‘(membro ‘della Commissione) 
risponde chè la Commissione, per quanto egli 
ricorda, non ha creduta necessaria questa 
pubblicazione, Però si riserva di consul are il 
lente..e ‘il. relatote della Commissione, 
no assenti. 5 

La Ponta sospende la sua proposta finchè 
l'on. Malenchini. abbia ‘consultàto i suoi .col- 
leghi. "e 

Cocco non vuole che si proroghi” là discus: 
sione sull’incliîgstà? 

La Porra per non dat, luogo. ad ulteriori 
contestazioni, ritira «lassua proposta: 

L'intidente non havaltro seguito: è 

L'ordine  del- giorno reca il seguitodella” 
discussione suli’‘interpellanza. dell’ on. Mellana 
relativa all'appalto del dazio-consumo. 45 

La Ponra dice essere necessario.che la Ca- 
mera distruega la banda nera. che ‘si è ine 
trodotta nell’ amministi‘azione, Rammenta ché 
il Consiglio di Stato fu confratio a questo 
contralto e perciò è utile che la Camera ne 
conosca il parere:  Sivestende sar confutare le 
cose dette ieri .dall’on. Minghetti»in difesa del 
contratto. 

Questo contratto. è un nuovo'atto di imo- 
nopolio della banda nera, similè alla vendita 
dei beni demaniali e al contratto delle ferro7 
vie meridionali. Crede che la Camera debba 
invitare il governo ‘a ‘differirò ‘questo con- 
tratto, relativo al dazio di. consùmo, ai -tribu- 
nali, affinchè lo dichiarino nullo, 

SELLA (ministro delle finanze). Si può bia- 
simare un atto del governo; ma' io noîi ‘ani- 
metto che si scaglino epiteti similia quelli 
adoperati dall’on. ka-Porta contro rispettabili 
capitalisti, ai quali il governo. ricorse per con- 
tratti serii. Tanto meno lo credo lecito.ri- 
guardo ai contratti, che, come la vendita dei 
beni demaniali, furono approvati dal Parla- 
mento. Se si tollerasse questo malvezzo, nes- 
sun capitalista’ serio vorrebbe -più trattare 


società ed a versare -quindi ‘il danaro nella 
cassa della società stessa, 

Non teme che dall'annullamento del con- 
tratto possano nascere le funeste conseguenze 
accennate dal ministro delle finanze, (1%! © 

Propone un-ordine’ del giorno, intorno al 
quale annunzia ‘che si chiederà l'appello no- 
minale. Quest'ordine del giorno, premessa una 
serie di considerando relativi alle illegalità svolte 
+ dalloratore ieri ed oggi, conchiude invitando il 
governo & deferire jl contratto ai tribunali ed 
a promuoverne l'annullamento. 

Boccio risponde  alld. considerazioni svolte 
dal ministro: délle finanze e dall’on. Minghetti. 
Non è stato, Possibile! Patcordo coi comuni 
perchè, a questi. si volevano imporre “condi: 
zioni troppo dure, che. vennero poi mitigato 
per gli appaltatori. 

L’oratore lamenta che invece di adoperare. 
helle trattative, i prefetti, (non si siano ado- 
petati. gli ‘ispettori generali delle finanze: Que- 
sli ispettori rimangòno” comodamente» a «Pos 
rino e corrispondono colle provincié per mezzo 
del telegrafo. Per questa,ragione, sotto il pas- 
sato ‘gabinetto, » si-stanziò» in bilancio ‘una 
somma «ingente! per il solo ministero delle fi- 
nanze- per-dispacci telegrafici. Ihib ‘£ 

Terminata questa digressione, dice che gli 
appalti®parziali non vennerò nemmenò tén-. 
tati e gli appalti provinciali non:farono ten 
fati sul serio. Panini ds 
Soggiunge che,  secondo| le sub' inffotma: 


sico, è yero che non produrrebbe uguali con- | della R. accademia delle Scienze di Torino, 
seguenze, ma nè egli che paîla né i suoi col- | terrà adunanza-domenica 45 gennaio alle ore 
leghi possono associarsi al biasimo che questo | 44 antimeridiane?' "> 

ordine ‘del giorno ‘infligge axcoloro che; hanno: TT 

stipulato: quel ‘confratto. I giovani avvocati che si fecero promotori 
“Paes. dà lettura di un ordine del giotno | di una Società per ‘gli studi. pratici. legali, 
presentato dall’oh. Valério, Secondò il quale la°| volendo procedere alla discussione dello Sta- 
Camera; riconoscendo che il‘ contratto‘non è | tuto fondamentale della medesima, ‘invitano i 
Yalido rispetto ‘al’ potere esecutivo, ne limite- | Joro colleghi ad assistere all’attunanza che st 
 Tebbe l'esecuzione all'esertizio corrente, — terrà a-tale scopo domenica 15 corrente, al- 

Frorenzi, VaLenio e. MARSICO sviluppano. .i luna, pomeridiana, néll’anfiteatro di chimica 
loro sordini. del giorno, 4 farmaceutica del R/ Liceo.di S. Francesco di 

Pres. annunzia. che i, deputati Possenti, | Paola. pi 
Finzi..Bonghi ed altri propongono l'ordine del SI50 
giorno puro e semplice. Dacrssi denunziali all'Ufficio dello! Stato Civile 

SeLLA (ministro delle finanze) respinge an- dopo le ore 4 pom,, del giorno, 13. fino alle 4 del 
che l’ordine del giorno proposto dall’on.. Va- | 4% gennaio 1868, i 
leo, perclie, nello stato’ presente delle cose; Benedetiò Margarita, nata Marchis, d'anni 70, 
tratrebbe con sè conseguenze. disastrose per | di Viù; CervIni Cesare, id. 14, di Torino; Cotto 
le finanze. ® - LR S| /alteriva nata Data, id. 62, di Forno di Rivara, 

Cava present. aci rossrvzioni. — | 00 Gikigia Lada, 4, 38 di Lon in 

VALERIO; sostiene .il:suo, ordine del. giorno. do Be tor mini » È 

Bi 5, 07 Benedetta; nata Rithiardi, id. 32) di Torino, 

Possenttr appoggia ‘Papuine del giorno puro! | priitaizi Lafgb Adionio. 100.600 di Sordevolo, 
e semplice che egli ha proposto unitamente giornaliere; ‘Aiassa Catterina, nata Goffil; id. 59, 
ad altri suoî colleghi. * ‘| di Torino, contadina; Fornasero -Margh l 

Lanza (ministro dell” interno) discorre va'| nataGiàliano, kl. 52, di Barge; Cassini. Lu 
lungo intorno al cantratto”è conchiude dicetido: | viéò, id. 69, d' Acqui, ingegnere 3 -Bossolasco 
Moto, dati la ‘legge qual'era, non si poteya far Margarita, nata Riamino,; «di LLC di Asti 3 Bel 
ameno di ricorrere a-questo mezzo. Però .il E Domenica, nata Cocchis, id. 68, di Bar- 

6; > "n lassano, lavandaja. È 
Ministero presente non intende approvare.l’in- |-5455 ; pier 
terpretizione data dal cessato” Gabinetto alla:| ‘Più; è minori d'anni 7. 
legge in'futte Ie operazioni relative a Questo 
zioni, tre ‘altre: comipaghie (offrivano, condi» contratto, Fatta, questa, riserva, il. ministerà 
zioni serie, ma ad esse si'rispose sempre che | respinge tutti gli ordini del giorno che ten- 
il governo non. voleva trattare che -per-un-|-dono-ad invalidare. quel contratto. — 
appalto generale. Bocoro.: int tal: caso vil ; ministero dovrebbe 

Conchiude: dicendo: chevili contratto: è Tané | accettare (muésfordine (del giorno che ora pro: 
noso al'governo èd'aî comuni. . Non si può] POng9, e che è conforme alle cose' detté dal 
dar torto alla Corte dei conti chesa agito | Fon. rainigtto dell'interno : | 
nell'interesse dell’osservanza della legge. Lal. «oLa;Camera .disapproando l’interpreta- 
Camera deve, anzitutto; tutelare-i-diritti dei-|-zione data alla legge sul dazio consumo, col 
contribuenti. contratto del 7 luglio 1864, passa all’ordine 

Mincuerti dichiara diaccettare pienamente | del giorno. Je ci È 
la risponsabilità di questo «contratto, come è Lanza (ministro dell interno) Prego l’on. 
pronto ad assumere sempre quella; divtatti*i‘| Boggio a non fare bisticci. sulle mie; parole 
suoi alti. E (si ride). lo ho ‘detto che considerava il con- 

Risponde: partitamente alle osservazioni dei | ‘tratto come una necessità, 9 perciò non posso 
Preopinanti contro la legalità | del ‘contratto e'| accettare l’ordinè, del giorito dell ‘on. Boggio. 
si appoggia sovratuito alle circostanze speciali [xsPresentano-ancora-ossery'azioni gli‘ on:-Min= 
nelle quali il. governo si, trovava. _. | ghetti è Mellana, e il ministro delle finanze. 

Riguardo poi ‘all’utilità «del contratto dice |. Pres. apnunzia che da dieci deputati si è 
che è ancor, più»facile -di*dimostrarla,. fg la votazione palese per appello ROME, 

‘Rispondeitdovall’on:Boggio «guardo. agli |-nale. sull'ordine del giorno” puro e semplice. 
ispettori generali, dité che questi non sono una | Ma ‘al tempo stesso è costrettoia far noto che, 
sua creazione, ma che ne riconosce ivservigi, | Secondo.1'ufficio: di presidenza, la. Camera non 
ed essere inesatto che rimangano a Torino. La |:® più inemimero. 6.0» 
somma concessa in bilancio. al ministero delle | “ Da molti st chiede*the si proceda alla ‘vo 
finanze per: dispacci ‘telegrafici . era: conside: |.tazione palese_per appello nominale, appunto 
revole perchè comprendeva anche i dispacci |: Pet.verilicare se la Camera sia PRICE 
degli altri ministeri è particolarmente quelli dei Casp crede che. si possa far l'appello no- 
ministeri dell'interno e della guertaf* Minale per-accertare ‘chi. manca, ma non per 

Nel trattare: colle Compagnie non si d'allo- votare dopoche l'ufficio di presidenza ha già 
perata alcuna parzialità. Se vi efessero» state.| dichiarato chela Camera-non è più-in -nu= 
altre compagnie serie, il governo yi. afrebbe | Mero: ] 
trovato il suo tornaconto . perchè avrebbe isu- 
scitata la ‘concorrenza,; ma «il goverrio':nonosi 
è trovato în presenza che di una’ sola comi 
pagnia da cui si potessero sperare condizioni 
serie, 

Non vi è alcuna illegalità, ad eccezione del 
dubbio manifestato dalla Corte dei conti re- 
lativamente-allaver mutate nell’appalto -gene-. 
rale le eondi. ioni, che ‘si erano, stabilite. negli 
incanti degli. appalti provinciali. Il ministero 
aveva il-divitto di far registrare 
tratto ssottorriserva della sua risporisibi 

aa ‘ 


Le meraviglie dei tre regni della ‘natura, pe- 

riedico  ebd »madàrio figurato, redatto coll'o- 

Dera e col consiglio di parecchi scienziati ita- £ 

liani. — Numero. programma — Torino, tipo- 
afia ‘e litografia di Claudio Perrin. 

TI Passatempo, letture perle famiglie; ro- 
manzi, novelle e. vari.tà Originali ‘è Vtradotte. 
— Aono I° — Fascicoli II e II, — Torino, 
tipografia di Giuseppe Favale e comp. 

Rivista italiana di scienzo, lettera ed arti colle 
effameridi della pubblica istruzione, —Anno VI 
— Dispensa La — Tonno, tipografia Cavour. 

La civiltà italiana, rivista settimanale di scien - 
ze, lettere ed arti. — Anno Ie Dispensa ILa 
—'FIRENZE; tipografia di Luigi Nicolai. 

Il progresso, rassegna politica, scientifica, lef- 
teraria diretta dall'avv. Luigi Aponts — Anno HI 
— Faseicolo I — Napoti. 

Il Messaggere dei Municipi italiani, pubblica- 
zione sellimanale — Anno.J — Fascicolo I — 
RECANATI, tipografia Badaloni, 


ULTIME NOTIZIE 


La Pafrie di Parigi ha annonziato che il 
‘Governo italiano sta per contrarre un. impre- 
{{ salito \di 150 milioni sul mercato inglese, gua- 

Yefitito sui beni demaniali. Ù 

La notizia della Patrie è inesatta. Non trat 
tasì di un imprestito, bensi dell'emissione di 
obbligazioni della società per la vendita dei 
beni demaniali, che anticipa allo Stato 450 
milioni. i 
“È noto che fanno parte» della ‘società i si- 
gnori Laing e Makenzie, che la soscrizione 
delle obbligazioni‘ verrà aperta dopo il’ 45 
corrente. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Furto alla zetea di Milano Nella 
Lombardia del 44 si legge: 

Da qualche tempo, nel locale della zecca 
s'avveravano: rilevanti ammanchi d’oro è d’ar- 4 
ento a danno della Banca ' nazionale, senza 
te mai se né potesse scoprire la causa. La DISPACCI ELETTRICI 
questura avvetlita, si pose d'accordo col de- (AGENZIA STEFANI) 
legato della Banca, per scoprire il reo, se ci Parigi, 14. Scrivono da Guatemala che il 
‘fosse colpa. (E: infatti ieri sera. trattertuto, Presidente all'apertura’ dellà' Camera parlò 
mentre usciva dallo stabilimento; ‘ il- macchi-%! sul conflitto. tra la Spagna e; il Perù con 
Nista Giovanni B..., che aveva col‘ suo ‘con? | molta moderazione: disse di essere--lieto che 
tegno inspirato dei sospetti, lo‘ si perquisi | un governo'abilg © fermossiasi stabilito’ nel 
nella persona; e Jo si trovò. possessore di Messico: che è necessario che l'America 'cen- 
quattro lastre d’argento del valore di L. 80. | trale si mella in rapporto con esso respin- 


Fu tradotto tosto in carcere. endo però ogni idea di annessione. 
Condanna. La Nazione del 13 annun- É È c È 


3 rat Ruda 19° ARL x alrivato qui l’ammitaglio Pinzon: 
rrnigitet n 37 EA Ha Nole Uà nuovo. movimento rivoluzionario che 
di L. 20 Parciprete cicMo tico Lig ce ne luogo a Cartagena riustì favorevole al- 

lati i ne. . dei ‘opposizione. . 
VE 0 de SORA AAT SRI La questione fra il Perù e la Spagna non 
ottani, pnarzo 3 *|ha subito alcun, cambiamento. Il Perù non 

Due vittime. Al Corriere di Sardegna 0 cme Sena ario: 106 Rena 
di Cagliari dell’14 scrivono in data del 4 da |. 0ngresso dei separalisti americani è 
Siniscola: intervenuto per far cesssare le ostilità fino a 

Verso le tre o quattr’ore pomeridiane del | Che Ls e . abbia veduto quale effetto pro- 
giorno d'ieri 3 del’ corrente: mese’, ‘cadeano |: durranno Pad Pra ag 
spenti da feroci assassini li nominati Paolo ed Mare ta, 13. — Si ha da Tunisi în data 
Antioco sfratelli Zanzu di Posada; colpiti la | dell'8: / ; È 
reiterati. spari di fucili, e —- fatti poscia lu- IL console Beauval fu ricevuto in udienza 
dibrio»d’insano furore — mutilati di varie di congedo: l'accoglienza per lui fu molto lu- 
membra. L'operazione. scellerata \consuma- | SiNghiera. Moltissimi francesi, algerini, greci 
vasi Sulla pubblica’ strada, ed’ in aperto” e | ed italiani gli. fecero una Visita di simpatia. 
sgombro sito. Ciò prova da un canto la te- Le difficoltà relative alla missione di Ker- 
merità, dall’altro Podio atroce degli antori. | redin furono appianate, i 

Fenomeni. Scrivono da San Nicandro | | ll principe Ati va riunendo il corpo di 
in'data del 4° all'Italia dell'8 corrente: | 20,000 uomini con 24 cannoni per intimo- 
- Da oltre sette mesi, in quel di Sannican- | rire le tribù ribelli. 
dro nel Gardano, succedono de” ‘fenomeni | Berlino, 11. — La Gazzetta tedesca del © 
così strani che la popolazione di quel paese | Nord dice cheil governo ‘non prenderà nessuna 
n'è allarmatissima: Scosse di terremoto più | misura riguardo all’Enciclica. È 
meno violenti, e quasi continuamente, . si Edimburgo, 14. — Un incendio ha distrutto 


Bhogiio e GuerRIERI GoNzAGA sono d’ay- 
viso che, si possa, procedere alla votazione. 

Pres. «Qui non.è questione di diritto ,, ma 
di fatto. L’ufficio della presidenza credeva 
che la Gamera' non fosse în muiero. V' ha 
ghi lo contesta € crede che il miglior mezzo 
di ‘accertariò ‘sia la votazione! I questo modo, 
mi pare che si possamprotedere alla votazione, 
la quale naturalmente non sarà valida se la 
Camera risulterà non essere in numero. 

Crispi insiste affinché non si 

Bocsio appoggia le osservazioni lestè fatte 


A 'nanzi al Parlamento risponsabilità di-. residente: palin ire in il ‘promontorio,’ mas- | il-teatroz; si deplorano alcune vittime, 
con noi. . ap 3 "a e NR O Mlassumo,” Tio la coscienza | — ed tate AI pelo Tominale pa, nord Tess il lago di Le-| Napoli, 14. — Il Giornale di Napoli smen- 
Ciò premesso , I’toratote ‘entra nel fondo | Ji ver quesl’ogtasione, come sem- | P®t la votazione palese sull'ordine del giorno ; 
della questione. “L”on. Minghetti ‘ha assunta llecf 


sina. Ora pare che la faccenda pigli altra pie- | tisce la notizia di una pretesa intimazione 
ga e di maggiore importanza. Oltre le scosse | fatta al cardinale d'Andrea dal decano . del 
che si avvicendano/a poca distanza. si sento- l Sacro Collegio dei cardinali. ; ° 

no ora ‘dei rimbombi sotterranei ‘che met- E giunto il pirovascello inglese il Revence. 
tono lo spayento nellà. do) 


puro,e semplice; si 

csMfisultato «della votazione : 

IT Presenti 471 ; risposero sì 85, risposero 
Ino 82‘, si‘astennero 4. ì ; 


pre, nell'inferesse» delle: finanze dello Stato. 
MaueNcHINI, prendendo' ‘occasione dal’ fattò 

di Livorto accennato ‘dall’on. Mellana; fa Ja 

storia di tutta la vertenza relativa a’ quella 


una grave risponsabilità perchè credeva anzi- 

tutto suo debito» di;far.si-.che.la legge andasse 

in vigore il 1° settembre. pot 
Questa risponsabilità , prosegue .l’ oratore, 


2 2a i 5 Jolazione. La mag- 

E bd È j| («Ma il numero | legale essendo di 203, il | 10 É fo ReRo14z10n } 

città; accenna ad errori madornali È ci: # È "i 
spetta all’onorevole Minghetti, il quale ’se la o fmi AA n - a a presidente ‘dichiara-nulla la-yotazione. A EI Pps Panino dp Di AOL DI TO o pa 
addossa, perchè ciascuno deve rispondere delle | sare; si lagna poisdel. direttore generale delle |. 2 seduta è ‘sciolta allecore 6 142. l-popolazione: cominci me"Gnigrara. Parigi, 44 gennaio 
proprie opere. Ma v' ha un puo intorno al | gapelle sig. Capellari, che, ha trattatòsgarbata: |  LUMOdÌ, seduta pubblica alla 1 pom. ì Due'natntolî son pefsuasi (che "un vulcano tion 
Fit rit guri Ei mente le persone incaricate dalla città anzidetta 4 | sia pervapritsi 6olà per le seguenti ragioni: 


di venire ad un accordo su questo affare; 
le ultintè proposte della città di Livorno non 


z ia) i 0; i TODI: | Fondi francesi 3.010: ia liquid, 67 05 
ATTI UFFICIALI He Scosse, prima vaghe, ora sb: sob Jocaliz- |<<Fa::* ia "448 00-11" 9198 99° 


pere questo contratto. Io ‘non ‘posso! ammet- 


i N ll c , - 5 ale: quei rimbombi' seguiti. da. forti scosse si‘ Gonsolidati inglesi ‘ ‘ |/90 418 90 18 
teroy Gio, î “ottennero dal signor Capellari nemmenò Po- 00) dari ripetono e s'avvitendanò ‘in incredibile | : 14. id fino febbraio] — — |. 
L'oratore espone.le sue ideo su questo. ar- | nore di ‘una risposta. Conchiude dicendo che | _ La Guzzetta Ufficiale del-tt-gennaio cone ae 


IN: PECOTO OUETONI 19 00% d.' "italiano 500 incont.| 6545 | 65 50 
sino a contarne ventuno la giornata di ve- n: SRAnO TARA lt] 65 65 65 70 


tiene; 3 -| nerdì 30 passato, dicembre: da ‘ultimo, le‘ac- (0° VALORI DIVERSI 
4. Un eran e dicembre, (con. il ique che danno vita al lago ‘di Lesina; prima | Azioni del Credito ito Hue DI 

quale è falta «facol ‘Scorsa Do nTernò | tiepido, e niuno Vha ‘ché Pignora; ora’ sono È : rie ion 

razor materni la NE (Gi caldissime, ed in alcune località scottanti. Que- | 14: str. ferr: Vittorio Eman:| 308 310 

i Pesmasi i Praga i di FEnEzai RIGO ed altre ragioni provenienti da vecchie con- Il “> Lomb-Veneto | 40 | 6 

eta tia il culto, fatto] doni e TRN pun gn IS LIà: » Romans © 185 | 285 

delle IRA d'arte e-l'alloggio delle. religiose Voglia, signor Direttore, segnalare questo | ELA 

ARISTON: :il| fatto perchè si possa dla’ dotti e dai natura- | Tee 

COR Do dente bat: LALA listi studiare questo’ fenomeno, non nuovo G. ROMBALDO Gerente 


È i = | peraltro nella terra de’ vulcani. " 
GE (Cal He a w trici sa CE i IC rstità di Waterloo. Nell'Er- BORSA DI TORINO 
Nati Società atonima)“e ‘rie sond ap» | 21285 (dì Londra si legge: unt 14 gennaio 1865 
» i gli ti deliberati ‘nelle asséimbleò |" In lnghilterra SANGRO -PRGOTA, 120 Ri Fospi Contrattiin contanti în liquidazione 
provati gli statuti deliberati nelle superiori-che hanno la medaglia di Waterloo; G.p/d.B: Matt G pd B 


. gomento e si adopera'a dimostrare che; qua- 
lunque sia il giudizio che. si possa dafe sul- 
l’operato. del passato . ministero , non ne ha- 
sce la conseguenza che il contratto debba es- 
sere annullato. 

Inoltre, se il'contratto” si deferisse ai tri- 
bunali, ne'-nascerebbero gravissime .conse- 
- guenze pratiche. La lite sarebbe: lunga, e nel 
caso di annullamento, l’esperienza passata ci 
insegna che lunghe e difficili. sarebbero. le 


le facili. generalità dell'on. Minghetti non lo 
convincono, e perciò si uniste alla proposta / 
Mellana. - pe LAN i 

Mevcana dà muove spiegazioni sul fatto di 
‘| Livorno. Non vuole indagare che cosa abbia 
fatto il signor Capellari. Se si dovesse parlare 
dei contratti «conchiusi dal signor Capellari, 
l'oratore assicura che sarebbe in grado di 
narrarne delle belle (si ride), Ma la rispon- 
sabilità del fatto di Livorno Spetta a chi era | 
allora ministro. ETICI 

LA Porri dà anch'egli spiò, 


al fatto di Livorno, © a 1 ; 
. Mivcuertt. Non si più pretendere che helle 
| trattative con {anti comuni ngn sia nato-qual- 


vrebbe rimaner privo, per gran tempo, di 
una rendita considerevole. Per . conseguenza 
si oppone a che il contratto ‘sia deferito ai 
tribunali. REESE 


i intorno” 


i socii.i i sosto 1963. PUBBLICI Matt. 
La Porta. Io non ho parlato delle | )ersone. | che “inconveniente, ma: da ciò psi; può; |; Lente dai sogiiil,26. luglio e_9.agosto 1863. op generali, 22. luogotenenti generali | Consol: 8.00. == — ‘65 50 — 0565 2100, 
So che i capitalisti fanno contratli ani ‘trarre argomento ;a muovere STR *°‘3.0D11‘R- decfelo e SE dicon vi danno generali, 19 colonnelli, 24 ‘Ino-. | Piccole rendite è 
@ da guadagnare; è questo.il loro; mestieres-|rministero; (0% } quale è approvata e Tesa esecutoria l’annessa gotenenti colonnelli e 13 maggiori. ‘| daL. 200250 — — 6566 —— L_ 
Quello “che io combatto è il sistema seguito | Pars. dà dettura' di due altri ‘ordini del sparo pe Dil dute dll alla. | °° ‘Tîré o quattro anni fa gli ufficiali superiori. | rows raven È, une 
lal governo; a i i riferi; i è Hprimo, del deputato Fiorehzi, è il | Camera di comm 20- d'arli diPanma; i i terloo, erano 150. | Banca naz. — — — — —_— id. 
pl 00 puo Ù dra p soa giorno. Tp, landa ” p Fi enzi, è il. [UA Nomine "e ‘disposizioni ‘rélative vall’uffis Piaf ola moggi ar Wat 100, erano 45 Ringo foto 2 sii rn i 
Merrana si meraviglia che il ministro Sella | .« La Camera deplora ché sianpsstati pre- |. cialità del'R. esercito.» pisa *: Canali Cavour — — Bl-— — ——— 
abbia sostenuta la validità \del contratto. |‘. ;| giudicati i dii, la legge sili'dazio-con= | 1 ud. ‘disposizione nel personale della car- so BOLLETTINO BIBLIOGRAFIOO Azioni FERROYIE 


i ‘nà n Cuneo (Obbl.) 2a.E. | 28. —— —— 
Dice che la miglior,proya,dellillegalità di, e i lira 

‘uesto, contratto si. ha, in ciò che nell’appalio. 

generale, a porte chiuse, il-governo ha,rinun- |, 
zialo a tutte.le condizioni che. si imponevano 
Ai contraenti negli avvisi per gli appalli pro- 
Vinciali, A 1h 0) 
Poi iniquo il fatto di Livorno. Si rico-: 
mosce che questa icîttà; è di' quelle: nelle quali 


riera ssuperiore.-amministratiya: ..;3;. | qs 
6. Disposizioni! nel personale . dell'ordine 
giudiziario. 


t TRA SETTIMANALE. 


I iano. deputati # 30RSA: DI COMMERCIO DI NAPOLI 
romana per Raffael- Lanciano deputato ) i Ri IRSA: PA ida GL 
È RESTA RAGI tti 13 gennaio. 
Discorso Aaugurate ded dell'avv. “pro ie lidati 5 0}0 in contanti ( . . . 65.88 
gi Jona il 28 dicembr 4864 în ogessione Rella |CSRE S bin coni 
solenne ‘distribuzione Ubi premi ‘agli alunni delle ? 


‘sumopaccorda “ai comuni, ‘pasa all'ordine — 
dol giamo.sri gior E ira 

Il secondo, del deputato Marsico, è ne' se- 
guenti termini: 00.» lo VILdSpLii Lol a 

« La Camera, deplorando che il governo: 
abbia procéduto all’appaltò generale del dazi 
Consumo, passa. all'ordine del: giorno: * 
‘Seta "(ministro delle finanze) réspin, 


i; 


Un supplemento alla stessa: Gazzetta Uffi- 
ciale contiene un elenco di pensioni ed uno 


di disposizioni militari. 


aly mat ast i ia Ce]. Nella Libreria Evangelica trovansi 
V. — (Fascicolo XIL Torino, s'ipograzia e | minbis e Nuovi Testa din diversi 


5 A scuole governativo e municipali di Stluzzo — | = ‘viso 
. la percezione rioni farsi che direttainente | ordini del giordo degli onorevoli Mellana e 3 SALuzzo; ‘tipografia. dei. fratelli Lobetti-Bodoni, ) 
dal Roveri Cha, ar pa È ida 1 |] Ea, chel n8 nasce- CRONACA DI TORINO Rivista! fore stale del.regno d’Italia: — Anno 
vorno nell’appalto Ratti è ìl governo si bbero,;e seb’egli ha-già dichiarato di voler a 


La classe: di scienze fisiche ‘e matematiche | rutti e-Derossi. 


er 


itdo sa ‘quello | lel deputato Mar- | 


cioè italiana, 
pagnuola, 
a modico 6 


formati ed in varie lingue, 
francese, inglese,  tedesc: 
ebraica, greca, araba, ecc. 
vero prezzo 

Sotto i portic 
rimpetto d confettiere. Ba: 


di piazza Castello: di- 
Torino. 


ll Setroppo d' Ipofosfite di 
else proparato dai sigg. Gama unt 
x isti di S.A. I. il principe 
clone a Parigi, è oilimo per gua- 
ua le srao malattie di petto, come 
tossi, raucedini, catarri, irritazioni, grippe 
e tosse canina: x gradevole al gusto; a 
miglior, prezzo di qualsigai altro cono- 
sciuto; decantato. da tatti medici, Si 
abbia l'avvertenza di chiedere il Sciroppo 
sapibale dei signori Grimault- e_U.. 
è di dirigersi specialmente, a Torino, 
resso D. Monno, agente commissionario; 
onzani e Depanis; Napoli, D. Mondo; 
Firenze, Groves, Pieri; Milano, Erba, 
Biraghi-Ravizza; Livorno. Boirivent, Boc- 
cati; Genova, Lertora e Lodola. 

— Prezzo fr. 4 50 la boccetta. — 


___—_____________-—- 


LEZIONI DILINGUA FRANCESE 


a domicilio , con, garanzia di successo 
completo in 4 mesi ed a modicissima 
spesa; da madamìgella Margherita 
Marabotti , piazza S. Carlo, n. 1, 
piano 4°, la quale si ocevpa anche a 
dare ripetizioni alle alunne delle scuole 
elementari. 


A SOCIETÀ domanda un Cas- 
siere-- Contabile. 
Stipendio (90,000: franchi ; interesse 
della cauzione er 0,0, 
Scrivere;alle iniziali F.,A. ferma in 
posta in Genora. 


ASMA, OPPRESSIONI, 


soffocamento, diflicoltà di respiro, reumi, 
catarri, angine di petto, palpitazioni di 
cuore, tossi nervose, nevralgia di capo, 
emicranie., insonnia guarite colla 
esrta Rieou, chimico di Parisi. — 
Deposito per tutta l'Italia via Doragrossa, 
35, Torino.— Prezzo L. 3 ogni 25 fogli. 


TINTURA D’ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stomatica 
e corroborante 
del formaclsta VENTURI di Padova. 
Mirabilo rimedio por regolare la dige- 
atione nelle affezioni di stomaco cagionato 
dla debolezza di fibra e dalla poca attività 
del di lui fermento, 


E efficace nolle gr Nei bra- 
Riori di stomaco o nella diarrea. Giova 
mei vermi dei fanciulli. e degli adulti, 
mell'itterizia, nei disordini delle mestrua- 
tioni ed è ottimo rimedio nelle febbri 
intermittenti ‘e nelle fobbri causato da 
gastricismo. Utilissima vennd trovata 
molle persone di siomaco: debole, nella 
gonfiezza al basso ventre, nella pesan- 
terta'‘di.stoinaco, néi borborigmi in coh- 
soguenza di emorroidi interne, nelle fla- 
tulotie all'atto della digestione, nella 
cattiva digestione La l'abuso del fumare, 
come tonica per lo' persone che hanno 
fatto abuso purganti e nei patemi 
d'animo, favorisce ed-aumenta il calor 
valurale © richiama l'appetito in quelli 
che avessero avversione al cibo, e final- 
mento toglie la ostruzioni e gl’infarci- 
Menti delle viscere dol basso ventre soc. 
PREZZO 

Boccatta piccola, 1 fr. 20 0.; grande, 8 fr. 
Deposito centrato in Torino, presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale 
‘endesi anche da, Itepanis, Honzani 
eco, in, Torino, — Milano, Bira- 
È vizsà, Zanelli; — Genova, Lertora, 
aa e nelle principali farmacia d'1- 
a 


i Assenti sprciani. Torino, D. MONDO 
Sayarino e Virano — Genova, Carlo Bruzza — 
—. Savona; id Albenga — Alessandria, Basilio Tommaso 


Bocacci — Bol 
Pieri — Napoli, 


| VAGLI 


| MATERASSI ELASTICI 
E 


» Alessandro Calari — Brescia, 
W.S. Smith e S. Galante e G. — Messina, Richards e Arcadipane 


di Obbligazioni dello Stato 
creazione: 1849, per l'estra- 
zione della fine del corrente mese; contro 
buono postale di L. 16 si spedisce in piego 
assicurato, — Dirigersi franco agli Agenti 
di cambio PiopA e Virna in Torino, via 
Finanze, n. 9. — Primo premio L. 36,865; 
secondo L, 11,060; terzo L. 7,375; quarto 
L. 5,900; quinto L_ 740: 


e sera 


" a 2 sp 
SUME BACHI DEL GIAPPONE 

I signori Hleeht Lilîenthal e €. 
di Lione hanno ricevuto dalla loto stic- 
cursale di Jokohama (Giappone) una certa 
quantità di semi giapponesi, duna pet- 
fetta conservazione, la.di cui provemenza 
è guarentita da un documento autentico 
emanato dal Ministro francese nel Giap- 
pone. Ind si a loro, rue du Garet. 3, 
per la vendita all ingrosso e al dettaglio, 


ALMANACCO 


ISTRUTTIVO E RICREATIVO 
pel 1865 


. Questo libro ricorda date dei più me- 
iorandi fatlî, curiosi aneddoti per ciascun 
giorno dell’anno ed un catechismò sull'in- 
compatibilità del potere temporale del papa. 


Sì vende L. 1 25 presso il libraio 
Pietro Marietti, via Po, n. 11, 


COPERTE DI LANA 


Smitb, 89, faub. St-Antoinà Paris. 
per: profu= 


CARTA FUMIGATORIA "saro gi 


appartamebti e rinsanire le camere lei 
malati. — Prezzo fr. 8. 
INCHIOSTRO per maréare la lingeria; 
non è corrosivo. e non 

si cancella più, — Prezzo fr. 1,50.. 

Preparati alla farm, dupieo Pariss, 
(28, place Vendòme, 88, è Paris), 

Deposito presso l'Agenzia D. Monbo; 
Torino, via dell'Ospedale, d. 


SISTEMA SOLLIER 


per far tagliare i rasoi. 

Cuoi e Logi preparati con due 
materie distinte. per dare il filo ‘ai 
rasoij ft pe E) 

Td. Id, con scatola per conte- 
nere! due rasoi . + /. 0. >» 

Zoolite e uminntolo per pre- 
parare i cuoi èd'i legni, servendo varii 
anni, ciascun bastoncino cent. 20,» } 

Buoni Maso di Shefield a 2 0 3 fr. 
ciascuno. 

gini presso l'Aggozia D. Monno, 
via " 


all'Ospedale, n. 
COLLA. LIQUIDA Rat 

È er inico]- 
late îl legno;;laoporceltana ; il warmo; 
il vetro, la posate, i giuocatoli;, essa. sì 
adopera fredda ebasta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggotto che si'viuol recbo: 
modare,.— Prezzo Uvî fincorià cent 50 è 
Li. Deposito presso) l'Agenzia D, 
Mondo, via dell'Ospedale, n. E Toriro 


re it 


fi 
$ 
s 
a 
sa 
CA 
d 


il più semplice 
il meno costoso 


Agente commissionario in 


Questi RIMEDI 


di HOLLOWAY 


VERO ELISIBE TONICO CONTRO GLI UMORI sth. 


GUILLIE, PAUL 


ALn tn Goti, preparato da PAOLO GAGE, è uno ‘ei micdietiend più (Med, 


milli, più economici. è oscano come pargativo @ nello stesso tem; Di 3 ETERE | LO e dna 
nia Vo sopratato 1 medie di am agna, ai Dadri dì famiglia dal spgcortimodici b Rivolgere le domando ‘lEmporio Librario di Felice Borri e Comp., via Bar- | fa ETERE,ENANTICO, che.migliora.i vini, dà) loro il così detto torguel 
i curati di campagna ch si danno li Gioni costr por gna la grilgeni aroux, n. 20, Torino, Da O Sa preaIO te fa consegiare indefinitamente. — Prezzo del 
l'esperienza di più di ovanawr'anm ba dimostrato fino! all’erida ara bi Gori ì sotficiente per 100 litri L. 8. fi 
Resparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile eficdeta contro do teri Mapa ” ESSENZA DI COGNAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifici W + 
tarri della vescica, il Spidemiche, le sofferenze di gotta @ di Ì “PROFUMI CONCENTRATI pér liquori ‘francesi ed esteri. AssUrtimento A 


cholera-morb: 
delle donne s del fanciulli, "elle mo 


fina son a vocigia Gi 
al ligii 
tato dl medicina usuale £ domestica. Quelior 


Ù 


ito. Vegi 
degli 0! 
Se ne prende un 


martin, fb, a P: 
via dell’ 


Milano, Zanetti, 


n la gi 
Li alattie 
dono icolosa l'età critica e la ‘vecchiaia, mele ano te 


igasi unita a 
spedali di Pai 
i pettorare.. — Prezzo: fl fr. la 
etichetta porta la firma di Ra dan 

‘arigi. Deposito centrale in Tori 
: Did — Vendesi » Torino, Bonzan 
e nelle principali farmacie d’Italia. 


GAGE, fa 


uso popolare in Francia 
contro i-raffreddori, ilgrip- 
pe, il catarro,;la rauce- 
3 dichiarazione autentica 
rigi e segretario perpetuo dell’Acca- 
lalvolta si prova il bisogno di 
12 scatola, A 16 la scatola, — 
. Deposito: generale, rue Gau- 
ino presso l’Agenzia-D. MONDO; 
i; Genova, Lertora, Bruzza; sl 


le scatole la 


terzo ogni 


INJECTION 


agente commissionario ; Bonzani » 
Milano, G. Bertarelli di Tommaso ‘} 
mu Livorno, Augusto 
Luigi Gaggia — Firenze, L. F 


fa 
13, via Gronolle-Saini Germein a Paptar dtt, è 
più franco di posta a destinazione. Chi ne acquisterà tre copie, avrà !la quarta had: 


Col 1: gennaio ha ‘vediito la Tuce in Milano 


NUOVO GIORNALE GALANTE ILLUSTRATO 


dilettevole sotto tutti gli aspetti 
E Di lrggin i temporaneo in 

La Cronaca — Ghi la dura la vince, romanzo. storico con Ì 
"ana capitoli — Schizzi a penna: {° Una madamina come ve ne STRA 

mille; 2° Un marengo ; 3° Celibe — Lucifero a Parigi, carleggio — PL 
zicotti — Rebus — Sciaradé — Annunzi bibliogranii.. Sp 
CONDIZIONE CONVENIENTE D'ASSOCIAZIONE 
con premit > & ia 
Chi si associerà perfun anno riceverà 1 vol. di premio e spedirà in vaglia di ai 
» » Gmesi n» 2» id RENDI) asso 

3 mesi: no 1 a Sid mi) » » 

20 Ua numero. arretrato cent. 25. cha Ù fa 
Quei signori che si associeranno al mio. giornale per un intiera annata avranno 
in premio anche la Stremma galante. , ? ti 

Chi desidera quindi asscoiersi non avrà altro incomodo ‘che mandare un vaglia 


postale intestato ‘all'editore Enrico Ponti corsia del Giardino, 12, Miano. 
Ama Caso, 
2° Si price 12 fascjooli all'anno, 
ol 


RACCOLTA dei provvedimenti, decreti: è decisioni ‘della 
Condizioni d’associazione 
bligazione è atinua, S intenderà continuativa quando non vi sia dichia- 


ll joduro di. ferro, questo medicamento] 
così altivo quando è puro, è ‘all’incontro] 
in rimedio infedele e irritante allorchè 

è ‘alterato e AE preparato, APDEo, sa e 
É ja di medicina di Parigi i 

ale ati mediche di quasi tutti]abbastanza raccomandare ai matie 

i paesi, le PILLOLE DI BLANCARD offronojai malati , che intendono dre uso dela 

al pri tici un mezzo sicuro e comodo di|vERE PILLOLE DI BLANGARP, di ricordarsi 

Li: istrare il-joduro di ferro in un lche le nostre Pillole si vendono #77 anto 
re stato di za, Ma: siccome loja boccette da 100 e da Dee no- 

i: licitamente rii nosciutoil Consiglio|stro TIMBRO D ARGENTO REATTIVO al- 
D laccato alla parte inferiore del Pepi 


facile ‘di constatare in 
l’inalterabilità del medi 
conseguenza noi non 


Î i Pi in un document L 
mete di ENO Gioele di Pietro-|e la nostra FIRMA ip pit 80 ) 
burgo 1'8-20 giugno, 1860, e fiprodotto[posta in calce ì RI A aa Ste 

er disposizione del Governo francese nelj Per garantirs dai care 

Monti Universel il. 17 novembre .dellojnocive, che, sopra! al pete psi i Spae 
stesso anno: « La fabbricazione delle Pil-|ciano . colle nostre Ta Li i brica 
«lole di Blancard richiede una grande) sarà sempre i tar Diter 
«abilità, alla quale non si giunge chell’origine delle pillole che por il no 
«mercò “una fabbricazione esclusiva efstro nome 


« continua durante un certo tempo. » Per 
tal modo quale Be ia più seria dij 


buona confezione di queste pillole Ù ns: 
Se il monti e la firma del loro inventore, Farmacista a Parigî, rue HOREpartA, 
Le nostre Pillole si trovano in tutte le buone farmacie. 


» » 


CORTE DEI CONTI fatia per sura dell'Avv. 
1° JI prezzo di ogni dispensa è fissato; a L..d. 


3° 1 " cs 
tazicne in contrario due mesi prima della ‘scadenza. Dr “ ; all’ Esposizione 

L'abbonamento si farà in Torino presso la Tipografia del Palmaverde. Fuori ‘di a ni PÀTE PECTOR ALE universale 
Torino : Firenze, Paggi Felice, libraio, via del. roconsalo — Milano , Politi En- iidicata î { di Parigi 
rice; editore-libraio,. corsia Giardino, 12, Napoli, Giuseppe Madia; via Toledo, 331. 99 So F I NA: VA : (1855) 

Si farà anche la spedizione direttamente di un fascicolo: al mese per l’anno 1865 n p cid È saga 
a chi vorrà inviare un vaglia postale di L. 12 all' editore, Pellino Giuseppe , Via Confetti aggradevolissimi ed il più efficace pettorale contro il grippe, 


Corte d'appello, n. 1, od al sig. Rottigni Adriano , segretario! dell’ avvosato Ara, i reumi, le tossi ostinate e le a fezioni di. petto. 
via Consolata, n; B. ; ‘ °° Prezzo fr. 4 50. la scatola; cent. 15 la 112 scatola, 
i Deposito generale in, Torino presso Ranco , Silvetti. e Ca in, Milano, da 
dali Bor C. Bonacina e da Perelli-Paradisi; e presso i principali farmacisti. Casa ceri- 
VRRITABILE OVATTA ANTIRBIMATICA macceatone | Luca sie 

i fede” nello gatibo, 

i dolori reumatici di o®ni specie, abbiano essi sedé ne È 

Î Da ele schiena, nelle sr es) Fr. 2 îl pacco ; fr. & il 12 pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D. Mobo, in Torino, via dell'Ospedale, n.3. 


A chi ama serivere bene 


Li cogisPonenti 0p sordi \INCHIOSTRO LOMBARDO 
a paLL* es: È PER REGISTRI 
ESPORIO CONPISSIONARIO FRANCO-ITALIANO Questo inchiostro, composto di materie I Ri i OA iaia. 
DI iso ptt | A gia i 


si assicurano vistosi commissioni è l’anniostipondio fisso | degli atti notarili di Junga durata, è | Bottiglie di tutte le dimensioni. 


tlcaao sà do assai limpido, non inossida le penne, ed | Barili da. 3 kilogrammi . . » 
di 5,009, 8,000 (o) 1,800 lire CO Cesar ininiostefiitta E) Ferro : > aus 

3 Ha er i roprietà di non ingialliremai, anzi acqui- | » - 
Pi seconda le località ‘in tutta Italia la sempre più Dea bel nero brillante. » da 20 » re 


NB; Not si possono acéettare. che le persone stabilite a di qualche agiatezzà 
la ‘quali godono meritamente la pubblica stima e fiducia nel'loro circoni lario, @ 
possono _ offrire ‘ogni garanzia inorale' ed atichéè materiale, per assicurare. nelle 
oro mani mn deposito di merci. i 

SORIVERD fiaito nl sigmior Giulio Bimon; im fomeva, 
negoziante patentato, stabilito da.25 anni in Italia, r 
îl' quale (abita salla Salita Sant'Anna, n. 25, primò piano. 


TION UU ‘ EN Coll'Eajvetion © sstta 
MALATTIE SEGRETE, Si guarisce/in tre o quat ro 
giorni dagli scoli' recenti e crozicivi ‘più ribelli eldai fiori bianchi,, senza 

inno alcuno è soriza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istrazione 
if *. Nella fafmacia Depanis; via Nuova, vicino ;a' Piazza Castello, Torino 


CARTA eLertro-magnetica ROYER 


la sola. ci unica che guarisca con una sola applicazione 

reumi ischiatie, lombagivi (male alle reni), dolori, gotta, ‘paralisi; crampi, torci. 

colli, ipfreddature, mali alla gola, bronchiti, raucedini, tossì ostinate, irritazioni 
di peito, palpitazioni di cuore... 

PREZZO Fr. ® 5@ il rotolo: 

Ì Deposito generale a Parigi pre:so il farm, Royer (tue St-Martin, 225). Agente 

commiissionario per l'Italia. D, Moxpo, Torino, via dell Ospedale, 8. Vendita in 

* Torino presso Bonzani e dai principali farmacisti. ; 

dancin. a) 


Si' spedisce in provincia contro vaglia postale» 

Deposito gerierale in Torino allAgemzia Com A 

Genova, deposito dal sig Bozzano cartolaro,, vicolo Cartai a Banchi. 

Livorno, deposito dal sig. Tellini libraio, via della Posta. _ 

I signori Cartolai godranno ‘ano sconto ad uso di coramercio. 
totti gli uffizi ed amministrazioni. È 


Si fa appalti con 


: ti ERELELANTINA —- CENKRE 
P ULITURA DEI METALLI vesuviane — roLvere 
IMEEARALE per pulire oro, argento, rame, ferro e qualsiesi metallo, 
preservandoli dalla ossidazione. Seryono pure per nettara.igli: specchi ed alte 
oggetti in vetro 0 cristallo. — Cent. 50, 60,75 a fr. 2 la scatola. 
Presso D. Mowno, via dell’Ospedais, n. 5, Torino. 


SAPONINA DUVIGNAY 272°; 
PROSAPONE MARINIER 2° commer Ct solo dì cone, 


lavandoli nell'acqua fredda. Noù laséfa odore di sorta. |. 
Saponina fr. £.5@ — Prosapone fr. 8. 


Presso l'Agenzia D. MONDO; Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


per nettare i gnanti in pelle verniciata, 
senza alteràrne il colore, senza bagnarli, 


SPUTACCIUERA JGIEMC 


privilegiata, cho si apre con podala, 
Inyentore J. DERZENS, n. 22, rue de Chateaue 
d'Eaù, a'Parigi. — Questo' piccolo ‘mobile è ormai 
di ‘un uso indispensabile. Tutte le signore vorranno 
averlo nelle loro sale, tutti i fumatori nel loro gabi» 
mm n0{to. Di fotma elegante , più 0 meno riccamente 
phiora igieniea trova il sno posto tanto nella stana 
la'più semplice, quanto nel più risco salone. 3 * 
Prezzi davL. 7:50:l’una ‘a L. 36 ed oltre. — Deposito generale in Torino pres 
[Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8. {Spedizione in’ provincia) L 


‘ REVOLVERS A 6 CONDI 
Movimento continuo (Sistema Lefaucheut 


garantiti per Ja loro qualità. 


evolyera dei. calibri 12,967 
metri, L. 65 caduno. Per cento ca 
riche ‘delle tre dimensioni, L. 10 —1 

Ù ; 3 i signori Comandanti dei corpi; i quali 
acesser o. acquisto di più Revolvers pei loro Uffiziali, il'pagamento si fara. per 
i mezzo,.dell'Amministrazione in tre rate. mebsili,; affins di agevolarne | acquisto 


TGIRGIGA, ÎNPALLIBILE è PRASRAVATIVA, 


d Sil'a sola che guarisce senza rimedii: Tro- 
lirasi nelle principali farmacie, del.globo, 

#i8giA Parigi presso il’ inventore Brow, 

‘agenta, 18. Richiedere l’opu- 


,08e0). 


irconi_—_ae®n 


OLIO MERLUZZO “° 


È di 
sai TERRANOVA, jodurato con nuovo 
sistema dal chimico 
i DE-BERNARDINI 
| Quest’ olio color d’ ambra, riconesciùto da tlti, per qualità superiore alle altre, 
| viene raccomandato dai medici nelle malattie di ebolezza di stomaco, tisi itici- 
ilppiente ...scrofole, tumori freddi, clorosi, ect. Preparato con questo metodo rafforza 
| maggiormente la fibra, e. si ottengono_ottimi risultati. Prezzo L. 2 50, 
|, Deposito in Genova alla farmacia Bauzza in Piazza Nuova — Torino; CerESOLE, 
via, Barbaroùx, e nelle principali città! d'Italia, 

Agente commissionario in Italia D. Monro via dell'Ospedale, n. 5, Torino, 
740 OI 


à cli 


SÌ è pubblicato 


I DOVERI DELL'UOMO 


i 

| resso &. FRIES, vilico di S. M., che tiene pure un grande avvenimento 
ì DETTATI DALLA NATURA 

ll 

ti 

Li 

ì 


imoccoli, usò militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi 
oni dei Revolvers, 5 I 


TORINO, sottò i portici della Fiera, num. 25. 
MILANO, corso Vittorio. Etmanuele, n. 28 rosso. 


VISAGOUANITE © LIOÙ i) 


di MLISSR ROY di TR 


ovvero la maniera di conservarsi sano'sino ad'ub’estrema vecchiezza 

1 -©Sposta a vantaggio dell'umanità. 
di TERZA EDIZIONE 
umentatà dei primi soccorsi. da prestarsi nei casi di avyelenamenio, di 4p0- 
plessia, dirasfissia, di annegamento , di morsicatàre di shimeli E Temo pi Lia 
nuova.ura, dell’idrofobia, del tempo necessario a 


È del per la digestione degli ali i 
di mblte interessanti ricette: di medicina domestica. Un Veluala TL 


di ‘più n Si pes ua botcetta per 20 litri L. & 
uesti prodotti sono chimicamerite' fabbricati. Deposito centrale înT. 

messo: l’Agenzià D. Monno, via! dell’Ospedala, 5. c— Spedizi rta d 
f epntro natia 'spedale, : ione in prov f 


ie DETTA 


È inutile l'entilerare tuti ‘i regi 
lo l'é i pregi di quest i 
IT dal mondò agita e Dì dallo k,; Preda 
paso da A autenticità. — L..®:lacboccetta comune e L, la riale chi 
Re Panpderà, 3 Satiglip Jo avrà 31.895 l'una e L. 8 30 le altre grandi: 
Da mon confolidersi con alto aceto di Vi ato: 
So altrò cha Uta dea fi etereed. Re, piace pren 
i ci è di una’ certa efficacia.e dotato diinn profumo frescoe soave: 
Toi tti Viene e. dissipz le screpolature ed i bitorzoli e rinfresca la pelle, 
0 SPEC TA Ga OLE Usato dopo la barba, toglie il bru- 
i, anche impie; Î i denti i i, 
eri dona ara o piega o per Ja pulitezza dei denti e nei bagni, 


 Presso' l'Agenzia Comipaire; portici della Fiera, 26, Torino. 


contro un gran numero di ,m: 
(Uidiodi di curarla, donicha ptt può essere il 
Îlura, mezzi por il perfezionamento dei'mi 
ne, gastronomia, vini, liquori, ece.).arli vai 
lo smercio delle 


Tipografia dell’Opinione diretta da O: Cndio 2 


Ì 


NB. Si ARGUSCORO, in provincia, conti vaglia postale. — Il deposito si uova: 


> SU 


s av 
are, portici della Fiera, 2, I sot de 


mi 
p 


